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Premessa 

- Il presente Piano triennale dellôofferta formativa, relativo allôIstituto Comprensivo ad indirizzo musicale 

ñLuigi Pirandello ò di Mazara del Vallo, ¯ elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 

2015, n. 107, recante la ñRiforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigentiò; 

- il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio Atto di 

indirizzo prot. 6546/ C  24 del 15/12/2015; 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 13/01/2016; 

- il piano ¯ stato approvato dal consiglio dôistituto nella seduta del 14/01/2016 ; 

- il piano, dopo lôapprovazione, viene inviato allôAmbito Territoriale di Trapani competente per le 

verifiche di legge ed in particolare per verificare che  la previsione dei fabbisogni indicati rientri nei  

limiti fissati; 

- il piano viene pubblicato nella sezione ïScuola in Chiaro Portale Sidi- e nel sito web della scuola. 

- Il piano è stato aggiornato dal Collegio docenti nella seduta del 24/10/2016.  

- Lôaggiornamento del piano ¯ stato approvato dal consiglio di Istituto nella seduta del 27/10/2016 
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 Presentazione dellôIstituto 

Qui si riportano dati di contesto ritenuti significativi, al fine di presentare lôIstituto nelle sue articolazioni, 

le risorse umane e professionali che vi operano e lôorganizzazione, che lo rendono un Istituto con 

specificità non presenti nel Territorio. 

Lô Istituto Comprensivo Pirandello, con sede in Via Salemi n°179, ha una succursale di scuola media  nel 

quartiere periferico di  ñMazara Dueò e due succursali di scuola Infanzia e Primaria in Piazza Macello. 

Esso,  in base alla normativa (L. 662/96 e DPR 233/90, norme sul  dimensionamento  delle istituzioni 

scolastiche) è Istituto Statale Autonomo Comprensivo ad indirizzo musicale di Scuola dellôInfanzia, 

Primaria e Secondaria di 1° Grado.. 

Scuola dellôInfanzia Plesso Rodari -Piazza Macello  

 

Scuola Primaria Plesso ñAngela Marino La Marcaò- Piazza Macello 

 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA E PRIMARIA 

composta da  6 sezioni per un totale di 127 alunni. 

da n. 10 classi e n. 213 alunni; 

I plessi scolastici sono composti da due edifici, sorti in seguito alla ristrutturazione di due costruzioni 

pubbliche: ñG. RODARIò e ñAngela MARINO LA MARCAò. 

Essi sono ubicati in una delle zone pi½ popolate sorte con il metodo dellôabusivismo, in seguito al 

trasferimento di una parte della popolazione dal Centro Storico verso la periferia. In tale zona mancano 

strutture sociali di qualunque natura: spazi verdi, parchi giochi, strutture sportive, ad eccezione della 

Parrocchia ñS. Rosaliaò, lôunica struttura che dà ai ragazzi la possibilità di potersi incontrare. 



5 
 

L'ambiente socio-culturale da cui provengono i bambini è eterogeneo. Il dialetto è il mezzo più comune di 

comunicazione verbale dell'intera comunità anche se, in alcune famiglie è stato sostituito dalla lingua 

italiana. 

 

 

Scuola secondaria di IÁ grado Plesso ñL. Pirandelloò via Salemi 

 
  

Costituito da n. 18 classi, e una Succursale, presso il Quartiere Mazara Due, costituita da n. 3 classi 

Lôedificio della sede centrale della Scuola secondaria di 1Á grado  ¯ ubicato nella via Salemi,  arteria di 

snodo per lôaccesso allôautostrada A29 Mazara del Vallo- Palermo quindi agevolmente raggiungibile; è 

stato adeguato alle norme di sicurezza secondo i parametri comunitari e può ospitare nei propri locali una 

popolazione scolastica di circa seicento alunni. 

È dotato di locali ampi e luminosi e di una palestra attrezzata che è da anni divenuta il punto di riferimento 

di una buona parte dello sport mazarese, dando lôopportunit¨ di poter praticare diverse discipline sportive 

che concorrono positivamente al processo di formazione degli alunni. 

Gli strumenti informatici in uso nella scuola sono pochi rispetto alle esigenze e la dotazione multimediale è 

limitata ad un laboratorio di informatica e uno di lingue. Mancano le LIM nelle aule, se si escludono alcune 

dislocate nel Plesso centrale e in quello di Primaria. 

IL Plesso è dotato di un laboratorio scientifico.  

 

Scuola secondaria I° grado plesso Mazara 2  
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Il Plesso staccato di Scuola sec. di I grado di Mazara 2 si trova in un quartiere degradato, un agglomerato di 

case- dormitorio, sito a circa 5 Km dalla sede centrale, in cui si registra un altissimo tasso di disagio 

minorile, segnato da ripetenze, abbandoni ed inadempienze, in cui la Scuola rappresenta, oltre la 

Parrocchia, il solo centro di aggregazione sociale. Da ci¸ deriva, nellôIstituzione Scolastica nel suo 

complesso, un tasso piuttosto elevato di difficoltà negli apprendimenti, che talvolta si concretizzano in  

insuccesso scolastico; alcuni alunni  frequentano un centro diurno di aggregazione e recupero scolastico 

gestito da unôAssociazione del Territorio. Si registra, comunque, per questi alunni, la quasi totale assenza 

delle famiglie nel progetto formativo e culturale dei propri figli. 

Organizzazione oraria e offerta formativa 

 

Lôofferta formativa della Scuola dôinfanzia e del primo ciclo di Istruzione  dellôIstituto Comprensivo  

ñPirandelloò, è volta a promuovere la formazione di base attraverso: 

¶ La ricerca dello ñStar bene a Scuolaò favorendo esperienze di accoglienza, continuit¨ e orientamento; 

¶ la valorizzazione delle diversit¨ intese come risorsa per lôarricchimento personale e collettivo della 

comunità scolastica; 

¶ lôinsegnamento della lingua inglese a partire dalla scuola dellôInfanzia, adattando contenuti e 
metodologie, come apertura di una finestra su una cultura e un diverso modo di vivere; 

¶ l'organizzazione di visite guidate e viaggi di istruzione per conoscere e comprendere l'ambiente, il 

territorio, la storia e per partecipare ad iniziative artistiche e culturali; 

¶ la costituzione di reti tra scuole e tra scuole ed Enti Locali. 

 

Scuola dellôInfanzia 

 

La scuola fa riferimento ai campi di esperienza intesi come i diversi ambiti del fare e dell'agire del bambino 

così come definiti nelle "Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia. I campi di 

esperienza sono: 

¶  IL SE' E L'ALTRO: le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme 

¶ IL CORPO E IL MOVIMENTO: identità, autonomia, salute 

¶ IMMAGINI,SUONI,MEDIA:  gestualità, arte, musica, multimedialità 

¶ I DISCORSI E LE PAROLE: comunicazione, cultura, lingua 

¶ LA CONOSCENZA DEL MONDO: ordine, misura, spazio, tempo, natura 

Nelle Indicazioni Nazionali il bambino è al centro del pensiero educativo e la scuola dell'infanzia ha il 

compito di promuovere il suo sviluppo armonico e globale attraverso una metodologia basata sul gioco 

ed adeguata al 

livello della maturazione cognitiva, espressiva, affettiva e sociale del singolo e del gruppo, creando uno 

spazio 

privilegiato in cui consolidare la propria personalità per favorire la maturazione dell'identità, stimolare ed 

apprendere condotte che lo conducano all'indipendenza e alla conquista dell'autonomia, proporre 

molteplici 

esperienze sensoriali, percettive, motorie, cognitive per l'acquisizione delle competenze e si organizza un 

luogo di vita, di relazioni ,di apprendimenti, in un ambiente accogliente e motivante dove si iniziano a 

conoscere le prime regole di convivenza e si sviluppa il senso di cittadinanza 

 

Curricolo  

Tempo ridotto 25 ore settimanali  1 sezione eterogenea per età 

Tempo normale 40 ore settimanali 5 sezioni omogenee per età 

 

Scuola Primaria 

 

La Scuola Primaria costituisce il primo segmento della scuola del primo ciclo. Come scritto nelle Indicazioni 

Nazionali del 2012, mira allôacquisizione degli apprendimenti di base; offre lôopportunit¨ di sviluppare le 

dimensioni cognitive, emotive, sociali, corporee, etiche e religiose; ¯ volta allôacquisizione dei saperi 

irrinunciabili.  
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Si caratterizza come scuola che, valorizzando i differenti stili cognitivi, forma cittadini consapevoli e, grazie 

alla padronanza degli strumenti culturali di base, favorisce lôinclusione.  

Nella scuola Primaria dellôIstituto, le diverse situazioni di insegnamento-apprendimento impongono di volta 

in volta la scelta delle strategie metodologiche più adatte: spiegazione, problem solving, lezione dialogata, 

brainstorming, discussione, compiti cooperativi, al fine di rispondere adeguatamente allôesigenza di motivare 

lôalunno, di coinvolgerlo in modo attivo ed integrale nei percorsi didattici.  

La scuola Primaria del nostro Istituto valorizza la pratica laboratoriale, non solo per promuovere le abilità 

tecnico-espressive e manuali, ma anche nellôambito del sostegno e del potenziamento curricolare. Dato che 

gli alunni presentano una gamma molto diversificata di abilità, con numerosi casi di disagio sociale che si 

ripercuote sul rendimento scolastico, viene incoraggiato spesso lôapprendimento collaborativo e il lavoro di 

gruppo, improntati alla cooperazione.  

 

Curricolo  

Grazie alle due cattedre di potenziamento, che sono entrate a far parte dellôorganico dellôautonomia, 

dallôanno scolastico 2016-2017, è stato possibile riportare il Curricolo settimanale a 30 ore per tutte le classi,. 

Le classi utilizzano 3 ore settimanali come laboratori specifici, in base alle esigenze emerse: 

approfondimento lingua inglese, recupero e consolidamento delle competenze disciplinari, laboratori creativi 

ecc.  

 

Scuola Secondaria di I° grado 

 

La Scuola Secondaria di I° grado costituisce il secondo segmento della scuola del primo ciclo.  

Come messo in rilievo nelle Indicazioni Nazionali del 2012, consente lôaccesso alle discipline come punti di 

vista sulla realtà e come modalità per conoscere, interpretare e rappresentare il mondo. 

Mira a favorire unôapprofondita padronanza delle discipline e ad articolare in maniera organizzata le 

conoscenze, per un sapere ñintegrato e padroneggiatoò. 

Le competenze che contribuisce a sviluppare concorrono alla partecipazione attiva alla vita sociale e 

orientano 

ai valori della convivenza civile. 

 

Curricolo  

 

Curricolo di 30 h  ñtempo normaleò  

Curricolo di 32 h ñclassi ad indirizzo musicaleò 

Curricolo di 36 h ñclassi a tempo prolungatoò 

 

La scuola secondaria del nostro Istituto, unica nel contesto cittadino, offre unôarticolazione variegata del 

curricolo, con la presenza di diverse opportunità di scelta per le famiglie. Dalle tradizionali classi con un 

monte orario di 30 h settimanali, si passa a classi ad indirizzo musicale dove ¯ previsto lôapprofondimento 

musicale di 2 h settimanali con gli insegnanti di strumento, fino alle classi a tempo prolungato di 36 ore 

settimanali con mensa, che prevedono il potenziamento orario delle discipline di italiano e matematica. 

 
Classi ad indirizzo musicale 

 

Gli alunni che frequentano questo indirizzo, usufruiscono, oltre che delle 2 ore di musica (A032) di ulteriori 

2 h settimanali di musica così organizzate: 1 ora di musica dôinsieme per classe di strumento e per anno, 1 

ora di pratica strumentale individuale. 

Le classi di strumento sono 8: chitarra, pianoforte, percussioni, flauto, sassofono, tromba, fisarmonica, 

clarinetto e sono costituite da 18 alunni, 6 per ogni anno. Alle classi musicali si accede tramite prova 

attitudinale. 

Il Regolamento è in Allegato n. 1 

 
Classi a tempo prolungato 

 

Il tempo prolungato è di 36 ore settimanali, distribuite in 5 ore giornaliere tranne il martedì e il 

gioved³ in cui si effettuano 8 ore compresa lôora di mensa. Le ore pomeridiane vengono dedicate ad 

attività laboratoriali di lingua Italiana, Matematica e Scienze. 
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Curricolo verticale dôIstituto e traguardi delle competenze   Allegato n. 2 

Valutazione degli apprendimenti, del comportamento e delle competenze Allegato n. 3 

Valutazione nella scuola primaria e griglie di valutazione Allegato n. 4 

Curricolo verticale di sostegno Allegato n. 5 

Piano sostegno Allegato n. 6 

PAI  Allegato n. 7 

PDP Allegato n. 8 

Centro Territoriale Risorse per lôHandicap (C.T.R.H.) 

 

La nostra Scuola è sede del C.T.R.H. attivato per costruire una rete di collaborazione tra Istituti Scolastici 

al fine di promuovere lôintegrazione scolastica degli alunni diversamente abili e in situazione di disagio.  

Esso comprende il territorio dei Comuni di  Mazara, Salemi, Vita e Gibellina.                       Allegato n. 9 

 

 

Il nostro Istituto, nellôerogare i propri servizi si ispira ai principi di:  

 

¶ Imparzialità e regolarità; 

¶ Accoglienza ed integrazione; 

¶ Diritto di scelta-obbligo scolastico e frequenza; 

¶ Efficienza e trasparenza; 

¶ Libertà dôinsegnamento ed aggiornamento; 

¶ Dare risposte ai bisogni degli  alunni  predisponendo  progetti mirati; 

¶ Arricchire e qualificare lôofferta formativa dellôIstituto 

¶ Garantire il diritto alle uguaglianze delle opportunità culturali e alle diversità culturali. 

¶ Garantire lôinclusione e lôintegrazione. 

 

 

E si prefigge i seguenti Obiettivi del servizio scolastico: 

¶ Assicurare una chiara e trasparente informazione; 

¶ Operare con la collaborazione dei genitori e degli Enti Locali per una più efficace 

amministrazione dellôIstituto; 

¶ Creare un clima di proficua collaborazione; 

¶ Favorire lôaggiornamento e la formazione del personale; 

¶ Realizzare i progetti previsti erogando un servizio di qualità. 

¶  

Per lô elaborazione del curriculo di scuola dellô infanzia e del primo ciclo assume come quadro di 

riferimento le Indicazioni Nazionali per il  Curriculo del 2012 e le 8 competenze chiave definite dal Par
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lamento 

Europeo e dal consiglio dellôUE nelle Raccomandazioni del 2006, che sono: 

 

Lôimpegno del nostro Istituto ¯ quello di far raggiungere agli alunni,  il successo scolastico e formativo a 

partire dalle potenzialità di ciascuno e in collaborazione con le famiglie e le agenzie educative del territorio. 

Ciò al fine di realizzare un curricolo integrato, una scuola inclusiva, aperta al dialogo, alla pluralità e pronta a 

sostenere le sfide della complessità della società odierna.  

Mission  e Vision dellôIstituto 

 
Esprimere identità significa rispondere al perché esistiamo e qual è la nostra visione di sviluppo nel breve-

medio termine 

La MISSION del nostro istituto mira a Garantire il successo formativo di ogni allievo favorendo: 

 

 

Competenze Chiave 

Comunicare nella 
madrelingua 

Imparare ad 
imparare 

Comunicare nelle 
lingue straniere 

Spirito di iniziativa 
e di 

imprenditorialità 

Competenze civiche 
e sociali 

Competenza di base 
in matematica, 

scienze e tecnologia 

Consapevolezza ed 
espressione 
culturale 

Competenza 
Digitale 

La maturazione 
e la crescita 

umana 

Le Competenze 
Sociali e 
Cuturali 

Lo Sviluppo a 
delle Potenzialità 

e delle 
Personalità 
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La visione deve dare una senso allôidentit¨ e identificare gli obiettivi cos³ come spiegare quali strumenti 

vengono messi in atto per raggiungerli, in stretta relazione con i valori condivisi 

La VISION del nostro Istituto ha come Obiettivi Prioritari: 

 
Priorità, traguardi e obiettivi 

Le priorità individuate nel RAV e che lôIstituto si ¯ assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) Migliorare le competenze degli alunni in italiano, matematica e lingue comunitarie 

2) Favorire il potenziamento della componente motivazionale, auto-regolativa e propositiva 

degli alunni  

 

Altre priorità individuate 

 

3) Favorire lo sviluppo delle competenze digitali 

4) Garantire il diritto allo studio agli alunni con Bisogni Educativi Speciali 

 

 

1) / 3) Le competenze chiave sono declinate per gli alunni in uscita dalla Scuola dellôInfanzia, dalla 

scuola Primaria e dalla Scuola secondaria di I° grado 

 

 

 
COMPETENZA CHIAVE  

 

a) Comunicazione nella madrelingua; 

b) Comunicazione nelle lingue Straniere; 

 

Scuola dellôInfanzia 

 

Scuola Primaria 

 

Scuola Secondaria di I° Grado 

Raggiungimento 
dell'equità degli 

esiti  

Valorizzazione 
delle Eccellenze 

Successo 
Scolastico 

Crescita Sociale 
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Saper raccontare, narrare, descrivere 

situazioni ed esperienze vissute, 

comunicare ed esprimersi 

utilizzando con sempre maggiore 

proprietà la lingua italiana  

 

Ascoltare varie tipologie di 

comunicazione (spiegazione, 

indicazioni, interventi, 

conversazioni), codificare e operare 

con e su elementi dati, comunicare in 

modo chiaro vissuti e informazioni, 

utilizzando messaggi verbali e non 

verbali, pianificare la comunicazione 

individuando in una comunicazione 

lôobiettivo e il destinatario. 

Apprendere gli elementi basilari ed  

esprimersi a livello elementare nella 

lingua inglese. Ascoltare semplici 

messaggi ( consegne,  brevi 

spiegazioni, mini dialoghi) e saperli 

codificare 

Produrre dei brevi testi in lingua 

inglese. 

 

Acquisire una conoscenza della 

lingua italiana  sia per esprimere e 

interpretare concetti, fatti e opinioni 

in forma orale e scritta, sia  per 

interagire in modo adeguato nei vari 

contesti culturali e sociali. 

Comunicare nelle lingue straniere 

studiate in ambiti di immediata 

rilevanza. Essere in grado di 

utilizzare la lingua inglese per lôuso 

delle tecnologie informatiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
COMPETENZA CHIAVE  

 

a) Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

 

Scuola dellôInfanzia 

 

Scuola Primaria 

 

Scuola Secondaria di I° Grado 
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Dimostrare prime abilità di tipo 

logico, iniziare ad interiorizzare le 

coordinate spazio- temporali e 

orientarsi nel mondo dei simboli e 

delle rappresentazioni, dei media, 

delle tecnologie. Rilevare le 

caratteristiche principali di eventi, 

oggetti, situazioni, formulare ipotesi, 

ricercare soluzioni a situazioni 

problematiche di vita quotidiana. 

 

Conoscere il calcolo, le misure e le 

proprietà matematiche. Comprendere 

i concetti matematici basilari. 

Comunicare in linguaggio 

matematico. Risolvere semplici 

situazioni problematiche quotidiane, 

costruendo e verificando ipotesi 

tramite la raccolta e la valutazione dei 

dati e proporre soluzioni, applicando i 

concetti matematici appresi e le 

metodologie scientifiche. Conoscere i 

principi essenziali del mondo 

naturale. Comprendere le principali 

relazioni tra lôuomo e lôambiente 

naturale. Riconoscere gli aspetti 

essenziali dellôindagine scientifica 

(metodo scientifico sperimentale). 

Comprendere lôimpatto della 

tecnologia sullôambiente naturale. 

 

Acquisire padronanza nelle 

procedure di calcolo aritmetico e 

algebrico e usare consapevolmente 

le potenzialità offerte dalle 

applicazioni informatiche.   

Analizzare dati sviluppando 

deduzioni e ragionamenti sugli stessi 

anche con lôausilio di 

rappresentazioni grafiche.  Saper 

individuare problematiche 

scientifiche traendo conclusioni 

basate su fatti fondati. 

 

 

COMPETENZA CHIAVE  

 

a) Competenza Digitale 

 

Scuola dellôInfanzia 

 

Scuola Primaria 

 

 

Scuola Secondaria di I° Grado 

//////////////////////////////////// 

 

 

 

 

 

 

Conoscere i principali dispositivi 

informatici. Utilizzare i principali 

software applicativi in riferimento a 

videoscrittura, foglio di calcolo, 

presentazioni. Conoscere semplici 

procedure di utilizzo di internet. 

Usare in modo critico le informazioni 

raccolte in internet. Utilizzare il 

computer per ottenere dati, fare 

ricerche, comunicare. 

 

Essere in grado di utilizzare con 

dimestichezza e spirito critico le 

abilità  di base delle tecnologie 

informatiche per reperire, valutare, 

conservare, produrre, presentare e 

scambiare informazioni nonché per 

comunicare in lingua italiana e nelle 

lingue straniere studiate. Utilizzare 

la rete in modo responsabile e 

corretto. 

 

 

 

 

 

 

Le componenti  motivazionale, auto- regolativa e  propositiva vengono ricondotte alle seguenti 

competenze   
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COMPETENZA CHIAVE  

 

a) Imparare ad imparare 

Scuola dellôInfanzia 

 

Scuola Primaria 

 

Scuola Secondaria di I° Grado 

Cogliere diversi punti di vista, 

riflettere e negoziare significati, 

utilizzare gli errori come fonte di 

conoscenza. 

Acquisire gli strumenti necessari per 

apprendere e selezionare le 

informazioni. Conoscere le proprie 

strategie di apprendimento. 

Comprendere i punti di forza e i punti 

deboli delle proprie abilità. Acquisire 

le abilità di base nelle varie 

discipline. Assimilare nuove 

conoscenze e abilità partendo dalle 

competenze di base. 

Organizzare il proprio 

apprendimento sviluppando un 

metodo anche mediante una gestione 

efficace del tempo e delle 

informazioni, sia a livello 

individuale che collettivo. Imparare 

a reperire le informazioni, 

selezionarle e metterle in relazione 

mediante la realizzazione di mappe 

concettuali o schemi grafici 

finalizzati ad unôefficace 

comunicazione. 
 

COMPETENZA CHIAVE  

 

a) Competenze sociali e civiche; 

b) Spirito di iniziativa e intraprendenza 

Scuola dellôInfanzia 

 

Scuola Primaria 

 

Scuola Secondaria di I° Grado 

Condividere esperienze e giochi, 

utilizzare materiali e risorse comuni, 

affrontare gradualmente i conflitti e 

iniziare a riconoscere le regole del 

comportamento nei contesti privati e 

pubblici. Manifestare curiosità e 

voglia di sperimentare, interagire 

con le cose, l'ambiente e le persone, 

percependone le reazioni e i 

cambiamenti. Sviluppare l'attitudine 

a porre e a porsi domande di senso 

su questioni etiche e morali. 

Autonomia personale e metodo: 

assunzione della proposta, operatività, 

rispetto delle consegne, rispetto dei 

tempi. Autostima: conoscenza e 

accettazione di sé. Rapporto con gli 

altri: rispetto dellôaltro, rispetto delle 

regole, assunzione di responsabilità e 

collaborazione. Motivazione: 

interesse e partecipazione. 

Orientare le proprie scelte in modo 

consapevole in base alle proprie 

potenzialità e ai propri limiti. 

Partecipare in modo efficace e 

costruttivo alla vita scolastica  

rispettando  le regole condivise;  

collaborare con gli altri 

democraticamente  esprimendo 

opinioni e rispettando la  sensibilità 

di tutti. Interiorizzare la necessità 

del rispetto della convivenza civile. 

Partecipare con  attenzione ai 

momenti formali e informali della 

vita sociale. 
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COMPETENZA CHIAVE  

 

a) Consapevolezza ed espressione culturale 

Scuola dellôInfanzia 

 

Scuola Primaria 

 

Scuola Secondaria di I° Grado 

Essere attenti alle consegne, 

appassionarsi, portare a termine il 

lavoro diventando consapevoli dei 

processi realizzati. Esprimersi in 

modo personale, con creatività e 

partecipazione, essere sensibili alla 

pluralità di culture, lingue, 

esperienze. 

Conoscere e saper apprezzare alcune 

opere culturali del territorio. 

Confrontarle con altre opere culturali 

nazionali e internazionali per 

coglierne analogie e differenze. 

Acquisire conoscenze relative ai 

diversi ambiti disciplinari al fine di 

comprendere sé stessi e la realtà 

circostante.  

Sapere utilizzare le diverse 

competenze per riconoscere ed 

apprezzare le diverse identità , le 

tradizioni culturali in una visione 

interculturale 

 

I traguardi che lôIstituto si ¯ assegnato in relazione alle priorit¨ sono: 

1) Raggiungimento del successo formativo, in relazione alle diversità individuali  

2) Partecipazione attiva degli alunni alla realizzazione del proprio processo formativo e alla costruzione 

di relazioni basate sulla corresponsabilità  

 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

consentire  di coinvolgere tutti gli alunni, con le proprie  specificità individuali, ad essere veri protagonisti 

dellôazione formativa e della costruzione del senso di comunit¨, a partire dal possesso delle competenze 

disciplinari. 

 

 

Gli obiettivi di processo che lôIstituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi 

sono: 

3) Progettazione del curricolo verticale per competenze, secondo le Nuove Indicazioni 

4) Valutazione: costruzione condivisa di strumenti per la valutazione degli apprendimenti e delle 

competenze 

5) Incrementare la dotazione multimediale delle aule e quella strumentale dei laboratori musicali 

6) Potenziare, nel processo di insegnamento apprendimento, le metodologie didattiche intese come 

"tecniche attive" 

7) Realizzare interventi finalizzati a migliorare il clima scolastico e il senso di appartenenza alla scuola 

8) Incentivare la formazione in servizio 

9) Incrementare i momenti di collegialità per la condivisione di metodologie, strumenti didattici e di 

valutazione. 
 

  Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

Puntando su una didattica per competenze, si intende dare allôalunno la possibilit¨ di sviluppare appieno le 

sue potenzialità, sia disciplinari che di cittadinanza. Arricchire la dotazione multimediale consente il ricorso 

a metodologie attive e alla partecipazione dellôalunno alla realizzazione del proprio processo formativo. La 

formazione in servizio e la condivisione tra docenti, diventano condizioni necessarie per la realizzazione 

delle priorità individuate. 
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II Piano di Miglioramento(PdM) 

 

Sezione1. Obiettivi di processo 

 

Priorit¨ del RAV 

Risultati scolastici  

¶ Migliorare le competenze degli alunni in italiano matematica e lingue comunitarie 

¶ Competenze chiave e di cittadinanza: Favorire il potenziamento della componente motivazionale, 

auto-regolativa e propositiva degli alunni 

Traguardi 

¶ Raggiungimento del successo formativo, in relazione alle diversit¨ individuali 

Partecipazione attiva degli alunni alla realizzazione del proprio processo formativo e alla costruzione di 

relazioni basate sulla corresponsabilit¨. 

 

PRIMA SEZIONE 

Tabella 1 - Relazione tra obiettivi di processo e priorit¨ strategiche 

(Elencare gli obiettivi di processo come indicati nella sezione 5 del RAV  
e barrare le colonne I e/o 2 per indicare l'attinenza di ciascuno a una o entrambe le priorit¨) 

 

Area di processo Obiettivi di processo 

E' connesso 

alle  

priorit¨ 

1 2 

Curricolo, 

progettazione e 

valutazione 

1. Progettazione del curricolo verticale per competenze, secondo 

le Nuove Indicazioni 
x x 

2. Valutazione: costruzione condivisa di strumenti per la 

valutazione degli apprendimenti e delle competenze 
x x 

Ambiente di 

apprendimento 

1.Incrementare la dotazione multimediale delle aule e quella 

strumentale dei laboratori musicali 
x x 

2.Potenziare, nel processo di insegnamento-apprendimento, le 

metodologie didattiche intese come "tecniche attive" ivi 

comprese le tic 

x x 

3. Realizzare interventi finalizzati a migliorare il clima 

scolastico e il senso  di appartenenza alla scuola 
x x 

Inclusione e 

differenziazione 

   

   

   

   

   

   

   

Orientamento  

strategico e  

organizzazione  

della scuola 

   

   

Sviluppo e 

valorizzazione delle 

risorse umane 

 

1.Incentivare la formazione in servizio x x 

 2.Incrementare i momenti di collegialit¨ per la condivisione di 

metodologie,   strumenti didattici e di valutazione anche  

attraverso le tecnologie e le forme di comunicazione 

x x 
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multimediale 

 

 

TABELLA 2 - Calcolo della necessit¨ dell'intervento  

sulla base di fattibilit¨ ed impatto 

(Al fine di calcolare la rilevanza dellôobiettivo utilizzare la tabella riportando le stime sulla fattibilit¨ e 

sull'impatto e il prodotto dei due valor numerici.) 

 

 

  

Obiettivo di  

processo elencati 

Fattibilit¨  

(da 1 a 5) 

Impatto  

(da 1 a 5) 

Prodotto: valore  

che identifica la  

rilevanza  

dell'intervento 

1 

Progettazione del curricolo 

verticale   per competenze, 

secondo le Nuove Indicazioni 

5 4 20 

2 

Valutazione: costruzione 

condivisa di strumenti per la 

valutazione degli 

apprendimenti e delle 

competenze 

5 4 20 

3 

Incrementare la dotazione 

multimediale delle aule e 

quella strumentale dei 

laboratori musicali 

4 5 20 

4 

Potenziare, nel processo di 

insegnamento-apprendimento, 

le metodologie didattiche 

intese come "tecniche attive" 

ivi comprese le tic  

4 5 20 

5 

 Realizzare interventi 

finalizzati a migliorare il 

clima scolastico e il senso  di 

appartenenza alla scuola 

(competenze sociali e 

civiche.)  

5 4 20 

6 
1.Incentivare la formazione in 

servizio 
4 5 20 

7 

 Incrementare i momenti di 

collegialit¨ per la 

condivisione di metodologie,   

strumenti didattici e di 

valutazione anche con lôuso 

delle tecnologie   

multimediali 

4 5 20 
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Tabella 3 - Risultati attesi e monitoraggio 

(Nella colonna "indicatori di monitoraggio" esprimere un elemento su cui basare il controllo periodico del 

processo in atto. L'indicatore dovrebbe essere un valore misurabile o comunque accertabile in modo 

univoco) 

 

  Obiettivo di  

processo in via di  

attuazione 

Risultati  

attesi 

Indicatori di  

monitoraggio 

Modalit¨ di  

rilevazione 

1 

Progettazione del curricolo 

verticale per competenze, 

secondo le Nuove 

Indicazioni 

 

 

Definizione di un 

modello comune e 

condivisione di 

modalit¨ progettuali 

interdisciplinari, di 

criteri e metodologie 

basate sulla didattica 

per competenze 

 

 

 

Acquisizione e 

sviluppo di 

competenze chiave e 

disciplinari 

Si possono 

considerare i punteggi 

da 1 a 5 come segue: 

1= nullo 

2= poco 

3= abbastanza 

4= molto 

5= del tutto 

per rilevare la ricaduta 

sullôattivit¨ didattica 

curriculare 

Numero di docenti 

partecipanti al corso 

di formazione: 

superiore all'80%; 

Presenza di modalit¨ 

di progettazione 

collegiali 

 

Realizzazione di Uda 

interdisciplinari e di 

attivit¨ laboratoriali 

Questionari di 

rilevazione. 

 

 

 

Rilevazione presenze 

Incontri della Funzione 

strumentale PTOF e con 

il gruppo di lavoro per 

lôautoformazione. 

 

 

 

Aggiornamento sullo 

stato di avanzamento. 

 

2 

Valutazione: costruzione 

condivisa di strumenti per 

la valutazione degli 

apprendimenti e delle 

competenze 

 

Valutazione oggettiva 

delle competenze 

Si possono 

considerare i punteggi 

da 1 a 5 come segue: 

1= nullo 

2= poco 

3= abbastanza 

4= molto 

5= del tutto 

Produzione di criteri, 

rubriche, strumenti di 

valutazione condivisi 

dal collegio docenti 

per rilevare il livello 

di apprendimento che 

hanno conseguito gli 

alunni 

Incontri della Funzione 

strumentale 

ñValutazioneò con il 

gruppo di lavoro. 

 

Aggiornamento sullo 

stato di avanzamento. 

 

Analisi dei punti di 

criticit¨ 

 

Sintesi grafica dei livelli 

di apprendimento degli 

alunni 

 

Tabulazione dati  

3 

Incrementare la dotazione 

multimediale delle aule e 

quella strumentale dei 

laboratori musicali 

Incremento 

Dotazione 

multimediale. 

Si possono 

considerare i punteggi 

da 1 a 5 come segue: 

1= nullo 

2= poco 

3= abbastanza 

Incontri della Funzione 

strumentale 2 e con il 

gruppo di lavoro. 

 

Aggiornamento sullo 

stato di avanzamento. 
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  Obiettivo di  

processo in via di  

attuazione 

Risultati  

attesi 

Indicatori di  

monitoraggio 

Modalit¨ di  

rilevazione 

4= molto 

5= del tutto 

Per rilevare la 

dotazione 

multimediale delle 

aule e quella 

strumentale dei 

laboratori musicali 

 il livello di utilizzo 

della metodologia 

multimediale  nella 

pratica didattica 

 

Analisi dei punti di 

criticit¨ 

verbali dei consigli di 

intersezione/interclasse/ 

classe; 

relazioni dei gruppi 

dipartimentali 

4 

Potenziare, nel processo di 

insegnamento-

apprendimento, le 

metodologie didattiche 

intese come "tecniche 

attive" 

(recupero potenziamento 

consolidamento) 

Innalzamento dei 

livelli di competenza. 

Riduzione del numero 

di alunni che hanno 

conseguito una 

valutazione 

insufficiente nel 

precedente anno 

scolastico. 

 

 

 

: 

Si possono 

considerare i punteggi 

da 1 a 5 come segue: 

1= nullo 

2= poco 

3= abbastanza 

4= molto 

5= del tutto 

per rilevare 

il numero degli alunni 

che hanno migliorato i 

propri risultati 

Somministrazione di 

prove. 

Analisi e tabulazione 

degli esiti delle prove. 

 

5 

Realizzare interventi 

finalizzati a migliorare il 

clima scolastico e il senso  

di appartenenza alla scuola 

(competenze sociali e 

civiche) 

Partecipazione 

responsabile alle 

attivit¨ di 

sensibilizzazione e 

prevenzione messe in 

atto nella scuola. 

 

Si possono 

considerare i punteggi 

da 1 a 5 come segue: 

1= nullo 

2= poco 

3= abbastanza 

4= molto 

5= del tutto 

per rilevare la 

funzionalit¨ ed 

efficacia degli 

interventi 

Report degli esiti 

conseguiti 

 

6 

Incentivare la formazione 

in servizio 

 

Partecipazione 

responsabile e 

professionale alle 

attivit¨ di supporto 

relative alla gestione 

ed organizzazione 

della scuola 

 

Partecipazione a corsi 

autoformazione e 

formazione, come 

previsto dal Piano di 

formazione dei 

docenti 2016/2019 

emanato dal MIUR in 

data 3/10/2016  

Si possono 

considerare i punteggi 

da 1 a 5 come segue: 

1= nullo 

2= poco 

3= abbastanza 

4= molto 

5= del tutto 

per rilevare n.ro 

docenti partecipanti; 

lôacquisizione delle 

competenze e dei 

titoli culturali e di 

formazione 

Banche dati sui curricola 

del personale. 

 

Mappa delle competenze 

interne e conseguente 

articolazione in gruppi 

di lavoro e assegnazione 

degli incarichi. 

7 Incrementare i momenti di Documentazione delle Si possono Banche dati su 
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  Obiettivo di  

processo in via di  

attuazione 

Risultati  

attesi 

Indicatori di  

monitoraggio 

Modalit¨ di  

rilevazione 

collegialit¨ per la 

condivisione di 

metodologie,   strumenti 

didattici e di valutazione 

pratiche didattiche 

inclusive efficaci e 

loro diffusione 

all'interno della 

comunit¨ 

professionale. 

 Realizzazione 

strumenti didattici e di 

valutazione condivisi  

per classi parallele 

considerare i punteggi 

da 1 a 5 come segue: 

1= nullo 

2= poco 

3= abbastanza 

4= molto 

5= del tutto 

per rilevare  

coerenza con gli 

obiettivi di 

apprendimento; 

coerenza con il 

certificato delle 

competenze; 

coerenza con le aree 

del PEI e del PDP; 

funzionalit¨ ed 

efficacia degli 

strumenti di 

osservazione. 

 

Documentazione delle 

pratiche didattiche 
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SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di processo in due passi 

 

 

Ob. n.1: Progettazione del curricolo verticale per competenze, secondo le Nuove Indicazioni 

 

Tabella 4 - Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

 

Azione  

prevista 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Attivit¨ di 

autoformazione e 

aggiornamento 

Costruzione 

curricolo 

Difficolt¨ iniziale 

nellôattuazione del 

curricolo 

Fruizione  di un 

curricolo verticale 

cos³ come 

pianificato 

Non previsti 

 

 

Formazione del 

personale 

Riflessione sulle 

proprie 

competenze 

Modifica stili di 

insegnamento 

Maggiore 

collegialit¨ e 

condivisione dei 

percorsi formativi 

Resistenza a 

modificare prassi 

consolidate 

Innovazione delle 

prassi didattiche e 

dellôorganizzazione 

Valorizzazione delle 

Competenze 

Autonomia 

organizzativa e 

didattica 

Non previsti 

Costituzione di 

gruppi di lavoro 

finalizzati alla 

revisione del 

curricolo e alla 

costruzione degli 

strumenti di 

verifica 

e valutazione 

Progettazione e 

valutazione per 

classi 

parallele 

Utilizzo di 

strumenti 

condivisi 

Realizzazione di 

percorsi formativi 

interdisciplinari 

Condivisione 

parziale 

Sviluppo 

dicompetenze 

progettuali e 

relazionali 

Collegialit¨ e 

funzionalit¨ delle 

strategie, 

metodologie e 

strumenti condivisi 

Autonomia 

organizzativa e 

didattica 

Non previsti 

 

Tabella 5 ï Caratteri innovativi dellôobiettivo 

 

Caratteri innovativi dellôobiettivo 

Connessione con il quadro di riferimento 

della Legge 107/2015 e  

delle Avanguardie innovative 

Flessibilit¨ organizzativa e didattica 

Rispetto del profilo dellôalunno previsto nelle nuove 

indicazioni 

Attenzione ai processi e non solo ai prodotti 

Utilizzo diversificato di spazi/tempi 

Valorizzazione delle competenze sia disciplinari che 

di 

cittadinanza attiva e democratica 

Sviluppare, potenziare e valorizzare le competenze 

disciplinari dei vari ambiti e delle competenze 

chiave europee 

Finalizzare lôazione della scuola allo sviluppo delle 

competenze e alla loro applicazione nella societ¨ 

Trasformare il modello trasmissivo della scuola a 

favore di nuovi modi dôinsegnare, apprendere e 

valutare 
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Ob. n. 2: Valutazione: costruzione condivisa di strumenti per la valutazione degli apprendimenti e 

delle competenze 

 

Tabella 4 - Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

 

Azione  

prevista 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Valutazione: 

costruzione 

condivisa di 

strumenti per la 

valutazione degli 

apprendimenti e 

delle competenze 

Valorizzazione 

professionale per la 

didattica per 

competenze 

Difficolt¨ iniziale ad 

organizzare ed 

utilizzare gli 

strumenti e le 

metodologie 

apprese. 

Uso di un curricolo 

verticale cos³ come 

pianificato 

Nessuno 

Formazione del 

personale 

Modifica stili di 

insegnamento 

Maggiore 

collegialit¨ e 

condivisione dei 

percorsi formativi 

Resistenza a 

modificare prassi 

consolidate 

Innovazione delle 

prassi didattiche e 

dellôorganizzazione 

Valorizzazione delle 

competenze 

 

Non previsti 

 

Elaborazione di 

strumenti univoci di 

progettazione e 

valutazione 

Maggiore 

interazione 

e confronto tra i 

docenti 

 

Maggiore 

interdisciplinarit¨ e 

condivisione dei 

percorsi progettati 

 

 

Utilizzo passivo e 

poco consapevole 

degli strumenti 

 

Creazione di una 

ñcomunit¨ò di 

pratiche 

 

 

Non previsti 

Condivisione  

dei percorsi 

formativi progettati 

e dei relativi 

risultati 

Costruzione di 

percorsi formativi 

efficaci in 

interazione 

Resistenza al 

coinvolgimento 

Garanzia del 

successo formativo 

per tutti e per 

ciascuno 

Non previsti 

 

Tabella 5 ï Caratteri innovativi dellôobiettivo 

 

Caratteri innovativi dellôobiettivo 
Connessione con il quadro di riferimento della Legg 

107/2015 e delle Avanguardie innovative 

Utilizzo condiviso tra i diversi segmenti di scuola degli 

strumenti di valutazione. 

Trasformare il modello trasmissivo della scuola 

attraverso  il coinvolgimento attivo dellôalunno nella 

costruzione del proprio sapere anche in unôottica di 

autovalutazione 

 

 

 

 

 

 



22 
 

 

Tabella 4 ï Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

 

Azione  

prevista 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Incrementare la 

dotazione e 

lôutilizzo delle 

nuove tecnologie in 

ambito didattico 

Coinvolgimento di 

docenti e alunni 

Fruizione potenziata 

delle nuove 

tecnologie 

Resistenza verso le 

innovazioni 

Didattica inclusiva e 

innalzamento dei 

livelli di 

apprendimento. 

Nessuno 

Formazione delle 

nuove tecnologie 

Acquisizione 

competenze digitali 

per un numero 

cospicuo di 

personale scolastico 

Modifica delle 

prassi didattiche 

trasmissive 

Senso di 

inadeguatezza 

Formazione vissuta 

come ulteriore 

impegno e non 

come opportunit¨ di 

miglioramento. 

Utilizzo allargato e 

responsabile delle 

nuove tecnologie. 

Turn-over 

Acquisto di 

dotazione digitale, 

riorganizzazione 

degli spazi e 

attivazione di 

percorsi innovativi. 

Possibilit¨ di creare 

ambienti funzionali 

allôattivazione di 

pratiche didattiche 

innovative e 

coinvolgenti 

Coinvolgimento 

attivo degli alunni 

Reticenza verso 

lôinnovazione e 

disorientamento 

Aumento della 

collegialit¨ 

Implementazione 

della didattica per 

competenze. 

Obsolescenza degli 

strumenti digitali e 

costi eccessivi di 

manutenzione. 

 

Tabella 5 ï Caratteri innovativi dellôobiettivo 

 

Caratteri innovativi dellôobiettivo 
Connessione con il quadro di riferimento della 

Legge 107/2015 e delle Avanguardie innovative 

Rinnovamento e potenziamento della didattica basata 

sulle nuove tecnologie. 

Snellimento delle procedure di comunicazione e 

documentazione tramite lôutilizzo di strumenti digitali. 

Sviluppare le competenze digitali al fine di supportare 

nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare 

Potenziare metodologie laboratoriali e attivit¨ di 

laboratorio al fine di trasformare il carattere 

trasmissivo della scuola 

Valorizzare i percorsi individualizzati creando nuovi 

spazi per l'apprendimento e riorganizzando il tempo 

scuola 

Prevenire e contrastare la dispersione scolastica 
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Ob. n. 4: Potenziare le metodologie didattiche intese come "tecniche attive 

 

Tabella 4 ï Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

 

Azione  

prevista 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Potenziare le 

metodologie 

didattiche intese 

come "tecniche 

attive 

Partecipazione e 

coinvolgimento 

degli alunni nelle 

attivit¨ didattiche 

curricolari 

Difficolt¨ iniziale 

nellôorganizzazione 

ed attuazione 

Innalzamento degli 

esiti  delle 

competenze in 

italiano e 

matematica e lingue 

comunitarie 

Non previsti 

Progettazione, 

implementazione, 

verifica, 

documentazione e 

diffusione dei 

percorsi inclusivi 

elaborati e attivati 

Rispondenza dei 

percorsi formativi 

alle effettive 

necessit¨ di ognuno 

Valorizzazione delle 

buone pratiche 

 

Eventuale mancata 

integrazione degli 

interventi tra i 

soggetti coinvolti 

nellôazione 

educativa 

Inclusione efficace 

Rispetto dei diversi 

stili di 

apprendimento 

Sviluppo di una 

comunit¨ di pratiche 

 

Non previsti 

Coinvolgimento 

degli enti e 

associazioni 

territoriali 

Condivisione dei 

percorsi e maggiore 

opportunit¨ 

formative per gli 

alunni, calibrate 

sulle 

reali necessit¨ 

Poca rispondenza 

rispetto alle azioni 

richieste 

Difficolt¨ 

organizzative e 

finanziarie 

Progettazione 

integrata col 

territorio 

Efficacia delle 

azioni formative 

 

Problematiche 

finanziarie 

Discontinuit¨ nelle 

politiche gestionali 

degli 

Enti/Associazioni 

 

Tabella 5 ï Caratteri innovativi dellôobiettivo 

 

Caratteri innovativi dellôobiettivo 
Connessione con il quadro di riferimento della 

Legge  107/2015 e delle Avanguardie innovative 

Partecipazione dei docenti a corsi di formazione 

specifici 

Documentazione e diffusione delle buone pratiche 

didattiche inclusive attivate 

Co-progettazione con enti e associazioni specializzati 

del territorio 

Potenziare metodologie e attivit¨ laboratoriali 

Utilizzare i linguaggi digitali a supporto di nuovi modi 

di insegnare, apprendere e valutare 

Trasformare il modello trasmissivo della scuola, creare 

nuovi spazi per lôapprendimento e investire sul 

ñcapitale umanoò 

Promuovere lôinnovazione 
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Ob. n. 5: Realizzare interventi finalizzati a migliorare il clima scolastico e il senso di appartenenza alla 

scuola. 

 

Tabella 4 ï Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

 

Azione  

prevista 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Realizzare 

interventi finalizzati 

a migliorare il clima 

scolastico e il senso  

di appartenenza alla 

scuola 

 

Partecipazione 

responsabile alle 

attività di 

sensibilizzazione e 

prevenzione messe 

in atto nella scuola. 

 

Difficolt¨ 

organizzative e 

finanziarie 

 

Efficacia delle 

azioni formative 

Non previsti 

Progettazione e 

implementazione di 

percorsi di verifica e 

valutazione 

di formazione. 

Progettazione  delle 

attivit¨ di 

orientamento-

continuit¨ 

Riduzione difficoltà 

e disagi nel 

passaggio tra un 

ordine e lôaltro 

 

Incremento delle 

capacità di auto-

orientamento 

 

Difficolt¨ a 

implementare i 

percorsi formativi 

progettati sulla base 

di strategie e 

metodologie 

condivise 

Miglioramento 

raccordo 

progettuale, 

metodologico e 

didattico tra gli 

ordini di scuola 

 

Scelte 

maggiormente 

consapevoli da parte 

degli alunni 

Non previsti 

Coinvolgimento 

degli enti e 

associazioni 

territoriali 

Condivisione dei 

percorsi e maggiore 

opportunità 

formative per gli 

alunni, calibrate 

sulle 

reali necessità 

Poca rispondenza 

rispetto alle azioni 

richieste 

Difficolt¨ 

organizzative e 

finanziarie 

Progettazione 

integrata col 

territorio 

 

Efficacia delle 

azioni formative 

Problematiche 

finanziarie 

Discontinuit¨ nelle 

politiche gestionali 

degli 

Enti/Associazioni 

 

Tabella 5 ï Caratteri innovativi dellôobiettivo 

 

Caratteri innovativi dellôobiettivo 
Connessione con il quadro di riferimento della 

Legge 107/2015 e delle Avanguardie innovative 

Co-progettazione con enti e associazioni specializzati 

del 

territorio 

Documentazione e diffusione delle buone pratiche 

didattiche inclusive attivate 

Maggiore coinvolgimento delle scuole secondarie di 

secondo grado 

Attivazione di laboratori di orientamento e 

Auto- orientamento 

Valorizzare lôazione formativa mirata al 

coinvolgimento 

degli alunni e a una migliore definizione dei percorsi di 

orientamento 

Prevenire e contrastare la dispersione scolastica 

Potenziare lôinclusione scolastica attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati 

Valorizzare la scuola come comunit¨ attiva aperta al 

territorio 
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Ob. n. 6: Incentivare la formazione in servizio 

 

Tabella 4 ï Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

 

Azione  

prevista 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Incentivare la 

formazione in 

servizio 

Coinvolgimento e 

partecipazione di 

docenti 

Iniziale clima 

caratterizzato da 

generalizzata 

partecipazione 

Partecipazione 

responsabile e 

professionale 

a corsi 

autoformazione e 

formazione 

Nessuno 

Incontri 

dipartimentali, 

dôinterclasse, gruppi 

di lavoro 

Progettazione e 

condivisione di 

percorsi formativi 

tra 

gli ordini di scuola 

Parziale 

implementazione 

degli strumenti 

elaborati 

Raccordo tra diversi 

ordini di scuola 

Non previsti 

Consolidamento di 

buone prassi 

didattiche 

Implementazione di 

metodologie e 

strategie 

innovative 

Innovazione dei 

processi di 

insegnamento/ 

apprendimento 

Condivisione 

parziale 

Partecipazione 

responsabile e 

professionale 

a corsi 

autoformazione e 

formazione 

Non previsti 

 

Tabella 5 ï Caratteri innovativi dellôobiettivo 

 

Caratteri innovativi dellôobiettivo 
Connessione con il quadro di riferimento della 

Legge 107/2015 e delle Avanguardie innovative 

Incremento di percorsi di formazione, auto formazione  

Modifica della prassi didattica 

Condivisione di strumenti di progettazione, verifica e 

valutazione di processo e di prodotto anche con il 

supporto dei linguaggi digitali 

Valorizzare lôazione formativa mirata al 

coinvolgimento degli alunni e a una migliore 

definizione dei percorsi di 

orientamento 
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Ob. n. 7: Incrementare i momenti di collegialit¨ per la condivisione di metodologie, strumenti didattici 

e di valutazione 

 

Tabella 4 ï Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

 

Azione  

prevista 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

medio termine 

Effetti positivi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Effetti negativi  

all'interno  

della scuola a  

lungo termine 

Incrementare i 

momenti di 

collegialit¨ per 

la condivisione di 

metodologie, 

strumenti 

didattici e di 

valutazione 

Miglioramento 

dellôazione 

formativa 

 

Acquisizione di 

competenze 

specifiche 

 

Iniziale 

disorientamento e 

resistenza al 

cambiamento 

Condivisione di 

buone pratiche 

Miglioramento del 

profitto degli 

alunni 

Incremento della 

qualit¨ dellôofferta 

formativa 

Non previsti 

Progettazione, 

implementazione, 

verifica, 

documentazione e 

diffusione dei 

percorsi inclusivi 

elaborati e attivati 

 

Rispondenza dei 

percorsi formativi 

alle effettive 

necessit¨ di ognuno 

 

Valorizzazione delle 

buone pratiche 

 

Eventuale mancata 

integrazione degli 

interventi tra i 

soggetti coinvolti 

nellôazione 

educativa 

Inclusione efficace 

Rispetto dei diversi 

stili di 

apprendimento 

Sviluppo di una 

comunit¨ di pratiche 

Non previsti 

Condivisione della 

progettazione della 

scuola e ipotesi di 

miglioramento. 

Condivisione di 

strategie e 

metodologie 

      Non previsti Trasparenza, 

crescita 

professionale, 

oggettivit¨. 

Non previsti 

Contatti con enti e 

associazioni del 

territorio 

Apertura al 

territorio.  

Coinvolgimento 

attivo e 

consapevolezza 

delle finalit¨ 

formative  

 

Gestione dei tempi 

di progettazione  

Partecipazione 

attiva di enti, 

associazioni e 

famiglie allôazione 

formativa  

Discontinuit¨ di 

impegni e ruoli  

Mancanza di risorse 

economiche  

Individuazione dei 

servizi e dei 

supporti 

necessari alla 

realizzazione 

dellôofferta 

formativa 

 

 

 

Maggiori 

opportunit¨ di 

arricchimento 

dellôofferta 

formativa  

Integrazione delle 

azioni progettate  

Potenziamento delle 

attivit¨ laboratoriali  

Partecipazione. 

allargata  

 Non previsti  Maggiore incisivit¨ 

e coinvolgimento 

del territorio nelle 

azioni educative 

della scuola  

Discontinuit¨ di 

impegni e ruoli  

Mancanza di risorse 

economiche  

Incontri formali ed 

informali con le 

famiglie. 

Partecipazione agli 

incontri 

Rischio di 

inopportuna 

ingerenza negli 

aspetti didattici e 

gestionali della 

scuola 

Condivisione di 

valori educativi; 

corresponsabilit¨ 

nel percorso di 

crescita e di 

formazione; 

contributo nella 

definizione del 

PTOF. 

         Non previsti 
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Tabella 5 ï Caratteri innovativi dellôobiettivo 

 

Caratteri innovativi dellôobiettivo 
Connessione con il quadro di riferimento della Legg 

107/2015 e delle Avanguardie innovative 

Co-progettazione integrata del POF  

Incremento del tempo scuola e partecipazione 

consapevole delle famiglie 

Valorizzare lôapertura della scuola al territorio creando 

nuovi spazi per lôapprendimento e riorganizzando il 

tempo scuola antimeridiano e pomeridiano con 

lôausilio di famiglie, esperti esterni, enti e associazioni  

Potenziare le metodologie e le attivit¨ laboratoriali 

 
 
 
 
 



28 
 

Tabella 6 - Descrivere l'impegno di risorse umane interne/esterne alla scuola 

 

Figure 

professionali 

Tipologia di  

attivit¨ 

Ore 

aggiuntive  

presunte 

Costo  

previsto 

Fonte  

finanziaria 

Dirigente scolastico 
Direzione e 

coordinamento 
Non definibile Non definibile nessuna 

 

Docenti 

 

Pianificazione, 

monitoraggio, 

valutazione 

Non definibile Non definibile nessuna 

 

Personale ATA 

 

Attivit¨ amministrativa e 

servizi ausiliari 
Non definibile Non definibile nessuna 

 

Altre figure 

 

Formazione Non definibile Non definibile nessuna 
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Tabella 7 - Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne  

alla scuola e/o beni e servizi 

 

Impegni finanziari per  

tipologia di spesa 
Impegno presunto 

Fonte 

finanziaria 

 

Formatori 

 

Non definibile Non definibile 

 

Consulenti 

 

Non definibile Non definibile 

 

Attrezzature 

 

Non definibile Non definibile 

 

Servizi 

 

Non definibile Non definibile 

 

Altro  

 

Non definibile Non definibile 

 

 

 

Tabella 8 - Tempistica delle attivit¨ 

 

Attivit¨ 

Pianificazione delle attivit¨ 

1 

Set 

2 

Ott.  

3 

Nov. 

4 

Dic. 

5 

Gen. 

6 

Feb. 

7 

Mar.  

8 

Apri

. 

9 

Mag. 

10 

Giu 

           

Progettazione del curricolo verticale   per 

competenze, secondo le Nuove Indicazioni 
          

Valutazione: costruzione condivisa di strumenti per la 

valutazione degli apprendimenti e delle competenze 
          

Incrementare la dotazione multimediale delle aule e 

quella strumentale dei laboratori musicali 
          

Potenziare, nel processo di insegnamento-

apprendimento, le metodologie didattiche intese 

come "tecniche attive" ivi comprese le tic 
          

Realizzare interventi finalizzati a migliorare il clima 

scolastico e il senso  di appartenenza alla scuola 

(competenze sociali e civiche.) 
          

1.Incentivare la formazione in servizio           

Incrementare i momenti di collegialit¨ per la 

condivisione di metodologie,   strumenti didattici e di 

valutazione anche con lôuso delle tecnologie   

multimediali 
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Attività progettuali del piano di miglioramento  

 

Progetti validità triennale 
TITOLO FINALITÀ PRIORITÀ 

AREA/OBIETTIVO  
DI PROCESSO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 

Lb{L9a9ΧΧΧΦΦ9Ω 
BELLO! 
 

Accompagnamento  
degli studenti nella 
scelta della scuola 
da frequentare: 
momenti formativi, 
informativi, 
consulenziali 

Favorire il 
potenziamento 
della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa 
e propositiva 
degli alunni 

Curricolo, 
progettazione e 
valutazione 
Progettazione del 
curricolo verticale per 
competenze, secondo 
le Nuove Indicazioni 
 

Sc. infanzia 
 alunni 5 anni 
alunni scuola 
primaria 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione 
di relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 

UN VIAGGIO NEL 
MONDO DELLE 
EMOZIONI  
 

Promozione negli 
studenti di 
competenze sociali 
e civiche 

Favorire il 
potenziamento 
della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa 
e propositiva 
degli alunni 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 
 

  Sc. infanzia  
tutti gli alunni 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione 
di relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 

t!wh[!b5hΧΧΦΦ 
IN ARABO! 
 

Migliorare la 
comprensione e la 
comunicazione in 
lingua italiana 

Migliorare le 
competenze 
degli alunni in 
italiano, 
matematica e 
lingue 
comunitarie 

Ambiente di 
apprendimento 
Realizzare interventi 
finalizzati a migliorare 
il clima scolastico e il 
senso di 
appartenenza alla 
scuola 

 Sc. Infanzia  sez F Raggiungimento 
del successo 
formativo, in 
relazione alle 
diversità 
individuali 

Docenti interni 

UN VIAGGIO NEL 
MONDO DELLE  
EMOZIONI IN 
UNA SCUOLA DI 
FRONTIERA 
 

Promozione negli 
studenti di 
competenze sociali 
e civiche 

Favorire il 
potenziamento 
della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa 
e propositiva 
degli alunni 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 
 

Sc. Primaria IV a  
IV B 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione 
di relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 

MOTIVARE E 
SOSTENERE 
t9wΧbhb 
DISPERDERE 
ό ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
quale ogni anno 
vengono 
presentati:  
ωǇƛ ƎǊŜŎƻ Řŀȅ 
ωάDƛƻŎƘƛ 
matematici del 
ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻέ  
ωά/ŀƳǇƛƻƴŀǘƛ 
internazionali di 
giochi matematici 
del centro 
Pristem-Università 
.ƻŎŎƻƴƛέ 
Esperienza 
insegna  

Partecipazione a 
concorsi o 
competizioni per la 
promozione e la 
valorizzazione delle 
eccellenze. 

Migliorare le 
competenze 
degli alunni in 
italiano, 
matematica e 
lingue 
comunitarie 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 

Sc. Primaria Sc. 
secondaria 
Giochi 
matematici del 
mediterraneo 

Raggiungimento 
del successo 
formativo, in 
relazione alle 
diversità 
individuali 

Docenti interni 

UNA SCUOLA PER 
TUTTI 

Prevenzione e 
contrasto della 
dispersione 
scolastica;  

  
Migliorare le 
competenze 
degli alunni in 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   

Scuola primaria Raggiungimento 
del successo 
formativo, in 
relazione alle 

Docenti interni 
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Progetti validità triennale 
potenziamento 
ŘŜƭƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
scolastica e del 
diritto allo studio 
degli alunni con 
bisogni educativi 
speciali. 

italiano, 
matematica e 
lingua inglese 

insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 
 

diversità 
individuali 

TRACCIO LA MIA 
ROTTA  
NEL FUTURO con 
   ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ 
Istruzione 
Superiore 
wΦ5Ω!ƭǘŀǾƛƭƭŀ-V. 
Accardi di 
Mazara del vallo 
 

Continuità 
orizzontale e 
verticale, di 
orientamento in 
ingresso e in uscita. 
Garantire la 
continuità e 
ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭ 
processo educativo 
fra i diversi ordini di 
scuola. Favorire il 
raccordo e 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ 
vita scolastica ed 
extra-scolastica, 
facendo sì che la 
scuola, attenta alle 
problematiche e ai 
bisogni formativi del 
territorio, si ponga 
come perno di un 
sistema scolastico 
allargato ed 
integrato in 
continuità con 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ 
e sociale.  
 

Sviluppo delle 
competenze 
sociali degli allievi 
 

Curricolo, 
progettazione e 
valutazione 
Progettazione del 
curricolo verticale per 
competenze, secondo 
le Nuove Indicazioni 
 

Sc. secondaria Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 

realizzazione del 
proprio processo 

formativo e 
alla costruzione 

di relazioni 
basate sulla 

corresponsabilità 

tutti i docenti 
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Progetti curricolari ed extra curricolari annuali 

TITOLO 
PROGETTO 

FINALITÀ  PRIORITÀ Area/OBIETTIVI 
DI  
PROCESSO 

DESTINATARI  TRAGUARDI RISORSE 

TREMULO E 
SCINTILLA: SO 
COME FARE! 

Acquisire norme 
comportamentali 
corrette da attuare 
in situazione di 
emergenza 

Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
degli alunni 
 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 

Sc. infanzia  
alunni 4/5    
anni 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 

PROGRAMMA 
IL TUO 
FUTURO    
(CODING) 

Favorire lo sviluppo 
delle competenze 
digitali 
 

Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
degli alunni 
 

Ambiente di 
apprendimento  
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 

Sc. Primaria 
X   II A  II B 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 

PROGETTO 
FESTE 

Conoscenza del 
patrimonio storico ς
religioso . 

Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
degli alunni 

Ambiente di 
apprendimento 
Realizzare interventi 
finalizzati a migliorare 
il clima scolastico e il 
senso di appartenenza 
alla scuola 

Sc. Infanzia 
Sc. Primaria 
 
 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 

AZIONI DI 
LEGALITÀ 

La formazione 
dell'uomo e del 
cittadino, il rispetto 
delle regole che 
governano il 
convivere 
democratico.                                                                           
La nostra  scuola, 
pertanto, intende 
operare alla 
costruzione di una 
personalità 
consapevole dei 
diritti e dei doveri 
per  evitare ogni 
forma di illegalità e 
di sopruso e  vivere 
le leggi come 
opportunità e non 
come limiti. 

Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
degli alunni 
 

Ambiente di 
apprendimento  
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 

Sc. Primaria 
X  II A II B 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 

/w9!b5hΧΧΧ
ΧΦ /hbh{/h 
DIVERSE 
TRADIZIONI   

Valorizzazione della 
Scuola intesa come 
comunità attiva 
aperta al territorio 
ed in grado di 
sviluppare e 
aumentare 
ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ 
famiglie e con la 
comunità locale. 
 

Competenze chiave e 
di cittadinanza 
Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
degli alunni 
 

Ambiente di 
apprendimento  
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 

Sc. Primaria 
X IV A  IV B 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 
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INCLITA URBS 
MAZARA DEL 
VALLO TRA 
FEDE ARTE E 
STORIA 

 Studio storico, 
artistico e  socio- 
antropologico  del 
territorio per 
comprendere i 
processi di 
trasformazioe 
sociale e favorire  la 
ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 

Competenze chiave e 
di cittadinanza 
Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
degli alunni 
 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 
Realizzare interventi 
finalizzati a migliorare 
il clima scolastico e il 
senso di appartenenza 
alla scuola 

Sc. 
secondaria 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 

A CHE GIOCO 
GIOCHIAMO? 

Informazione, 
promozione e 
sensibilizzazione sui 
rischi del gioco di 
azzardo e le 
conseguenze 
economiche e 
sociali, attraverso la 
logica della 
matematica.  

Migliorare le 
competenze degli 
alunni in matematica 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 
Realizzare interventi 
finalizzati a migliorare 
il clima scolastico e il 
senso di appartenenza 
alla scuola 

Sc. 
secondaria 

Raggiungimento 
del successo 
formativo, in 
relazione alle 
diversità 
individuali 

PI GRECO DAY Valorizzazione delle 
potenzialità di tutti 
gli alunni, 
attivazione delle 
preconoscenze, 
ottimizzazione delle 
esperienze personali 
per dare senso e 
significato ai nuovi 
apprendimenti  

Migliorare le 
competenze degli 
alunni in italiano, 
matematica e lingue 
comunitarie   
Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
degli alunni 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 
Realizzare interventi 
finalizzati a migliorare 
il clima scolastico e il 
senso di appartenenza 
alla scuola 

Sc. 
secondaria 

Raggiungimento 
del successo 
formativo, in 
relazione alle 
diversità 
individuali 

Docenti interni 

PROGETTO 
MULTIKULTUR
ALITÀ  AMCM 

Formare il cittadino 
multiculturale, 
aperto alla 
condivisione e alla 
pace tra i popoli, 
per la costruzione di 
un futuro migliore 
che veda i giovani 
protagonisti di 
questo 
cambiamento 
 
/ƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ 
della lingua inglese 
per esercitare la 
cittadinanza attiva 
anche oltre i confini 
del territorio 
nazionale e per 
sviluppare una 
competenza 
plurilingue e 
pluriculturale 
 

Migliorare le 
competenze degli 
alunni in lingue 
comunitarie 
 
Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
degli alunni 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 
 
Realizzare interventi 
finalizzati a migliorare 
il clima scolastico e il 
senso di appartenenza 
alla scuola 

Sc. 
secondaria 

Raggiungimento 
del successo 
formativo, in 
relazione alle 
diversità 
individuali 
 
Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti lingua 
inglese 
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STOP AL 
BULLISMO 

Promozione negli 
studenti di 
competenze sociali 
e civiche. 
Sensibilizzare 
rispetto ai fenomeni 
di bullismo e 
cyberbullismo. 

Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
degli alunni 

Ambiente di 
apprendimento 
migliorare il clima 
scolastico e il senso  di 
appartenenza alla 
scuola (Sensibilizzare 
rispetto ai fenomeni di 
bullismo e 
cyberbullismo 

Sc. 
secondaria 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 
ASP-
Neuropsichiatria 
infantile UO 
Mazara 

SBAGLIARE 
BALLANDO 
 
 

Conoscere meglio se 
stessi ( star bene); 
conoscere e 
relazionarsi 
positivamente con 
gli altri (stare 
insieme);  
acquisire il valore  
delle regole e della 
legalità (star bene 
insieme) 

Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
degli alunni 

Ambiente di 
apprendimento 
Realizzare interventi 
finalizzati a migliorare 
il clima scolastico e il 
senso di appartenenza 
alla scuola 

Sc. 
secondaria 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 

!¢¢L±L¢!Ω 
SPORTIVA: 
PALLAVOLO-
FUTSAL 

Garantire il diritto 
allo studio di tutti gli 
alunni, attraverso il 
raggiungimento di 
obiettivi 
fondamentali nel 
rispetto e nella 
valorizzazione delle 
diversità individuali, 
sociali e culturali di 
ciascuno. 

Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
degli alunni 

Ambiente di 
apprendimento 
Realizzare interventi 
finalizzati a migliorare 
il clima scolastico e il 
senso di appartenenza 
alla scuola 

Sc. 
secondaria 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 

USO  E RIUSO Educare gli allievi  a 
prendere coscienza 
della necessità di 
modificare la 
relazione uomo-
natura, 
comprendendo che 
il benessere 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 

Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
degli alunni 
(Inclusione e 
differenziazione/ 
Garantire il diritto allo 
studio agli alunni con 
Bisogni Educativi 
Speciali) 

Ambiente di 
apprendimento  
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" (didattica 
laboratoriale) 

Sc. 
Secondaria 
classi Mazara 
2 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 

MAZARA 
2...VA IN 
CENTRO 

Fronteggiare 
ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ 
scolastico; 
utilizzo delle nuove 
tecnologie. 

Migliorare le 
competenze degli 
alunni in italiano, 
matematica e lingue 
comunitarie  
(Inclusione e 
differenziazione/ 
Garantire il diritto allo 
studio agli alunni con 
Bisogni Educativi 
Speciali) 
 

Ambiente di 
apprendimento  
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 
Realizzare interventi 
finalizzati a migliorare 
il clima scolastico e il 
senso di appartenenza 
alla scuola 

Sc. 
Secondaria 
classi Mazara 
2 

Raggiungimento 
del successo 
formativo, in 
relazione alle 
diversità 
individuali 

Docenti interni 
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PAUSA 
DIDATTICA 

Recupero: 
Innalzare i livelli di 
apprendimento 
degli studenti e 
garantire interventi 
efficaci per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
competenze di base 
in Italiano e 
Matematica,  e 
lingue comunitarie. 
prevenire la 
dispersione 
scolastica.  
Consolidamento: 
consolidare le 
capacità di 
applicazione delle 
abilità e delle 
competenze 
acquisite  in contesti 
diversi. 
Potenziamento:  
potenziare le 
capacità di 
applicazione delle 
competenze 
acquisite  dagli 
alunni, per 
valorizzare le 
eccellenze. 
utilizzare la lingua 
straniera con 
maggiore sicurezza 
e sentirsi 
pienamente 
cittadini del mondo. 

Migliorare le 
competenze degli 
alunni in italiano, 
matematica e lingue 
comunitarie 

Curricolo, 
progettazione e 
valutazione 
Progettazione del 
curricolo verticale per 
competenze, secondo 
le Nuove Indicazioni 
Valutazione: 
costruzione condivisa 
di strumenti per la 
valutazione degli 
apprendimenti e delle 
competenze 

Sc. 
Secondaria 
 

Raggiungimento 
del successo 
formativo, in 
relazione alle 
diversità 
individuali 

Docenti interni 

FEDERCHIMICA  
Potenziare le 
capacità di 
applicazione delle 
competenze 
acquisite  dagli 
alunni e valorizzare 
le eccellenze 

Competenze chiave; 
Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
(Continuità  e 
orientamento 
Forme di sostegno e 
accompagnamento 
degli studenti nella 
scelta della scuola da 
frequentare: momenti 
formativi, informativi, 
consulenziali.) 

Ambiente di 
apprendimento 
Incrementare la 
dotazione dei 
laboratori  
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 
Realizzare interventi 
finalizzati a migliorare 
il clima scolastico e il 
senso di appartenenza 
alla scuola 

Sc. 
Secondaria 
 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti interni 

PROGETTO 
TRINITY 
GRADED 
EXAMINATION 

Migliorare le 
competenze degli 
alunni in lingua 
comunitaria 
/ƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ 
della lingua inglese 
per esercitare la 
cittadinanza attiva 
nazionale e per 
sviluppare una 
competenza 
plurilingue e 
pluriculturale 
 

Migliorare le 
competenze in lingue 
comunitarie 
-Raggiungimento del 
successo formativo, in 
relazione alle 
diversità individuali 

Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 
Realizzare interventi 
finalizzati a migliorare 
il clima scolastico e il 
senso di appartenenza 
alla scuola. 

Scuola 
secondaria 

Raggiungimento 
del successo 
formativo, in 
relazione alle 
diversità 
individuali 

Docenti interni 
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ά/hb/9w¢h 5L 
NATALE  E 
MUSICA DALLE 
5¦9 {L/L[L9έ 

Sviluppo  
consapevole del 
linguaggio musicale, 
attraverso contenuti 
teorici, lessicali, 
storici e culturali 
Organizzare il 
proprio 
apprendimento 
attraverso la 
gestione efficace del 
tempo e delle 
informazioni 

Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" 
Realizzare interventi 
finalizzati a migliorare 
il clima scolastico e il 
senso di appartenenza 
alla scuola 

Classi ad 
indirizzo 
musicale di 
scuola sec. I 
grado 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 

Docenti di 
strumento 

AUTO 
MIGLIORAMEN
TO IN 
PROGRESS 

progettazione del 
curricolo verticale 

Competenze chiave e 
di cittadinanza 
Favorire il 
potenziamento della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa e 
propositiva 
degli alunni 
 

Curricolo,progettazion
e valutazione 
Progettazione del 
curricolo verticale per 
competenze, secondo 
le Nuove Indicazioni 
Sviluppo e 
valorizzazione delle 
risorse umane 
Incentivare la 
formazione in 
 servizio 
Incrementare i 
momenti di 
collegialità per 
la condivisione di 
metodologie, 
strumenti 
didattici e di 
valutazione 

SOLO 
DOCENTI 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione del 
proprio processo 
formativo e 
alla costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsabilità 
 

 Tutti i Docenti  

DIGITAL-
MENTE 

Competenze digitali Potenziare, nel 

processo di 

insegnamento-

apprendimento, le 

nuove metodologie 

didattiche intese 

come "tecniche 

attive" 

 

Ambiente di 

apprendimento 

Potenziare, nel 

processo di   

insegnamento 

apprendimento,                                 

le metodologie 

didattiche intese 

come "tecniche 

attive" 

SOLO 

DOCENTI 

Partecipazione 

attiva degli 

alunni alla 

realizzazione del 

proprio processo 

formativo 

Tutti i Docenti che 

fanno richiesta di 

nuove tecnologie 

informatiche da 

installare nella 

classe 

 

 

Progetti promossi da Enti Esterni 

TITOLO  
PROGETTI  

FINALITÀ  PRIORITÀ  OBIETTIVI  
DI 
PROCESSO    

DESTIN
A 
TARI 

TRAGUAR
DI 

RISORSE ENTE 
ESTERNO/ 
ESPERTO 
ESTERNO 

HARMÒNIA UN 
MONDO FATTO 
DI PACE 
 

Abituare  gli 
alunni a  
-sapersi inserire in 
modo attivo nella 
vita sociale; 
-far valere i propri 
diritti e bisogni ; 

Competenze 
chiave e di 
Cittadinanza; 
Favorire il 
potenziament
o della 
componente 

Ambiente di 
apprendimento 
Realizzare 
interventi 
finalizzati a 
migliorare il 
clima scolastico 

Sc. 
Primaria 
  4 A 4B 

Partecipazion
e attiva degli 
alunni alla 
realizzazione 
del 
proprio 
processo 

Docenti interni 
Docenti esterni 

fondazione 
fabbrica della 
pace movimento 
bambino onlus 
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-a rispettare quelli 
degli altri -ad 
operare insieme 
per la pace 

motivazionale 
auto-
regolativa e 
propositiva 

e il senso di 
appartenenza 
alla scuola 
(Promozione 
negli studenti di 
competenze 
sociali e civiche) 

formativo e 
alla 
costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsab
ilità 

TUTTI IN SCENA ! 
DANZA E TEATRO 

Rafforzare e 
riscoprire aspetti 
del proprio 
carattere e 
personalità; 
autocontrollo, 
socializzazione, 
integrazione, 
rispetto delle 
regole di 
convivenza civile 

Competenze 
chiave e di 
Cittadinanza; 
Favorire il 
potenziamento 
della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa 
e propositiva 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di 
insegnamento-
apprendimento, 
le metodologie 
didattiche 
intese come 
"tecniche attive 

Sc. 
infanzia 

Partecipazion
e attiva degli 
alunni alla 
realizzazione 
del 
proprio 
processo 
formativo e 
alla 
costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsab
ilità 

Docenti interni;  
Docenti esterni 

Esperto esterno 
( C. Favata) 

AZIONI DI 
LEGALITÀ 

Promuovere 
ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ 
responsabile della 
persona ai valori 
della vita 
democratica, ai 
principi, alle leggi, 
alle regole 
costituzionali per 
contribuire ad una 
solidale crescita 
della convivenza 
civile 

Competenze 
chiave e di 
Cittadinanza; 
Favorire il 
potenziament
o della 
componente 
motivazionale
, 
auto-
regolativa e 
propositiva 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche 
intese come 
"tecniche 
attive" 
(Promozione 
negli studenti di 
competenze 
sociali e civiche 
Incontri 
programmati 
con le Forze 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ Ŝ 
Associazioni del 
territorio.)  

Sc. 
infanzia 
Sc. 
Primaria 
Sc.Seconda
ria 
 

Partecipazion
e attiva degli 
alunni alla 
realizzazione 
del 
proprio 
processo 
formativo e 
alla 
costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsab
ilità 

Docenti interni; 
Docenti esterni; 

associazione 
Maria SS del 
Paradiso 

VIAGGIO E 
INCONTRO FRA I 
RITMI DEL 
MONDO  

Far crescere negli 
i alunni la 
consapevolezzade
lle differenti 
culture e il senso 
di appartenenza 
alla comunità 
sociale, 
integrazione 
socio-culturale; 
educazione alla 
pace. Integrazione 
con il territorio 

Competenze 
chiave e di 
Cittadinanza; 
Favorire il 
potenziamento 
della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa 
e propositiva 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche 
intese come 
"tecniche 
attive" 
(Promozione 
negli studenti di 
competenze 
sociali e civiche 
Accrescere le 
collaborazioni 
con la comunità 
locale e le 
famiglie 

Sc. 
Primaria 
2 A 2 B 
4 A 4B 

Partecipazione 
attiva degli 
alunni alla 
realizzazione 
del 
proprio 
processo 
formativo e 
alla costruzione 
di relazioni 
basate sulla 
corresponsabili
tà 
(Accrescere le 
collaborazioni 
con la 
comunità 
locale e le 
famiglie) 

Docenti interni; 
Docenti esterni 

Esperto esterno 
( F. Sciacca) 

LA SCUOLA IN 
BIBLIOTECA 

Conoscere lo spazio 
bibliotecario e la 
sua organizzazione; 
promozione alla 
lettura e alla 
educazione 
ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΤ 

Favorire il 
potenziamento 
della 
componente 
motivazionale, 
auto-regolativa 
e propositiva 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 

Sc. 
Primaria 
5 B 

Partecipazion
e attiva degli 
alunni alla 
realizzazione 
del 
proprio 
processo 

Docenti interni; 
Docenti esterni 

Soc. Coop. Sociale 
ά{h[L5!wL9¢!Ω 
95 !½Lhb9έ 
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alimentare un 
pensiero 
progettuale 
creativo 

degli alunni didattiche 
intese come 
"tecniche 
attive" 
(Accrescere le 
collaborazioni 
con la comunità 
locale e le 
famiglie) 

formativo e 
alla 
costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsab
ilità 

LIBRI PER TUTTI I 
GUSTI 

Conoscere libri 
capaci di alimentare 
ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜΣ 
creare stupore, 
appassionare alla 
lettura 

Esiti degli 
studenti / 
Favorire il 
potenziament
o della 
componente 
motivazionale
, auto-
regolativa e 
propositiva 
degli alunni 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche 
intese come 
"tecniche 
attive" 
(Accrescere le 

collaborazioni 
con la comunità 
locale e le 
famiglie) 

Sc. 
Primaria 
5 B 

 Docenti interni; 
Docenti esterni 

Soc. Coop. Sociale 
ά{h[L5!wL9¢!Ω 
95 !½Lhb9έ 

άL bhbbLΣ 
ANGELI 
/¦{¢h5Lέ 

avvicinare le 
generazioni, 
attraverso 
άƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ 
ŦŀǊŜέ Τ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ 
sinergia educativa 
con il Territorio  

Favorire il 
potenziament
o della 
componente 
motivazionale 
auto-
regolativa e 
propositiva 
degli alunni 

Ambiente di 
apprendimento 
Potenziare, nel 
processo di   
insegnamento 
apprendimento,                                 
le metodologie 
didattiche 
intese come 
"tecniche 
attive" 
(Accrescere le 
collaborazioni 
con la comunità 
locale e le 
famiglie) 

Sc. 
infanzia 

Partecipazion
e attiva degli 
alunni alla 
realizzazione 
del 
proprio 
processo 
formativo e 
alla 
costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsab
ilità 

Docenti interni; 
personale 
esterno 

Fondazione san 
Vito onlus 

LA /L¢¢!Ω 59L 
BAMBINI 

Costruzione di un 
sistema stabile di 
relazioni e di 
scambi di 
informazioni fra 
tutti gli attori 
coinvolti, per 
favorire la 
prevenzione del 
disagio relazionale 
e degli 
apprendimenti 

Favorire il 
potenziament
o della 
componente 
motivazionale 
auto-
regolativa e 
propositiva 
degli alunni 
Migliorare le 
competenze 
degli alunni in 
italiano, 
matematica e 
lingue 
comunitarie 

Potenziare, nel 
processo di 
insegnamento-
apprendimento, 
le metodologie 
didattiche intese 
come "tecniche 
attive" ivi 
comprese le tic  
 Realizzare 
interventi 
finalizzati a 
migliorare il 
clima scolastico 
e il senso  di 
appartenenza 
alla scuola 
(competenze 
sociali e civiche.) 

Gruppi di 
alunni di 
scuola 
primaria 
Con 
necessità 
e bisogni 
speciali 
 
Famiglie 
 

Partecipazion
e attiva degli 
alunni alla 
realizzazione 
del 
proprio 
processo 
formativo e 
alla 
costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsab
ilità 
raggiungimen
to del 
successo 
formativo in 
relazione alle 
diversità 
individuali 

Ente Comunale 
Operatori del Terzo 
settore  
Docenti interni 

Comune di 
Mazara 
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Progetti promossi da Enti Esterni 

ά¦b ±L!DDLh 
INSIEME PER 
¦bΩ![¢w! 
±L{Lhb9έ  
( Progetto Centri 
di aggregazione-  
Azione 
progettuale n.5 
del pdz del 
distretto ss. 53 
2010/12 ς 
Approvato 
ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ 
alla Famiglia della 
Regione Siciliana 
con parere di 
congruità n.50 
del 10/05/2010. 
Anni scolastici 
2015/16 ς 
2016/17 ς 
2017/18). 

Rinforzare processi 
di presa in carico 
del minore, 
potenziando il 
lavoro di rete fra 
istituzioni pubbliche 
e private; 
tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ 
delle abilità logico-
cognitive, socio-
integrative e 
didattico-educative 
dei minori 
attraverso il 
sostegno scolastico; 
Aiutare e sostenere 
la famiglia 
ƴŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
propri compiti 
genitoriali 
supportando ed 
accompagnando i 
genitori nella 
costruzione di 
strumenti e 
strategie; 
Pianificare, 
sviluppare e 
incrementare 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘŜ 
integrata tra i 
servizi sociali 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƭΩ!{tΣ ƭΩ 
Istituzione 
scolastica e le 
Associazioni di 
volontariato in 
funzione del 
consolidamento  
e del 
mantenimento  
di una rete di 
sostegno che 
coinvolga le parti 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ 
logica sistemica. 
Innalzare i livelli di 
apprendimento 
degli studenti e 
garantire interventi 
efficaci per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
competenze di base 
in Italiano e 
Matematica,  
prevenire e ridurre 
la dispersione 
scolastica e 
ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΦ 
Consolidare le 
capacità di 
applicazione delle 
personali 
competenze e 
abilità per  
migliorare gli  
esiti delle prove 
invalsi e ridurre il 
cheating. 

Recuperare, 
consolidare, 
potenziare le 
competenze 
in 
Matematica, 
in Italiano e in 
L2. 
 
 
 
Sviluppare le 
competenze 
sociali degli 
allievi 

Ambiente di 
apprendimento
Potenziare                                
le metodologie 
didattiche 
intese come 
"tecniche 
attive" 
migliorare il 
clima scolastico  
 
Attivazione di 
percorsi di 
recupero. 
 
Attivazione di 
laboratori per la  
prevenzione e 
riduzione di 
forme di 
esclusione 
sociale e di 
fenomeni 
prevaricatori  
nei confronti 
dei soggetti 
άǇƛǴ ŘŜōƻƭƛέΦ 
 
Condivisione di 
un piano di 
intervento per 
l'inclusione 
degli alunni,  in 
collaborazione 
con i servizi 
presenti sul 
territorio e con 
le famiglie. 
 
Attivazione di 
partnership con 
enti, associa-
zioni, centri 
culturali/sportiv
i e di reti con le 
scuola; 
 
Coinvolgimento 
delle famiglie 
nella 
condivisione del 
le scelte 
educative e 
didattiche 
mettendo  a 
punto strategie 
ed 
atteggiamenti 
educativi 
comuni. 
 
Formazione per 
i genitori su: 
άwŜƭŀȊƛƻƴŜ 
genitore-figlio- - 
preadolescente
έ 

alunni 
frequent
anti le 
classi 
prime e 
seconde. 

Partecipazion
e attiva degli 
alunni alla 
realizzazione 
del proprio 
processo 
formativo e 
alla 
costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsa- 
bilità 
Raggiungime
nto del 
successo 
formativo, in 
relazione alle 
diversità 
individuali 

Personale esterno 
nominato, tramite 
ōŀƴŘƻΣ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ 
locale 

Progetto Centri di 
aggregazione-  
Azione 
progettuale n.5 
del pdz del 
distretto ss. 53 
2010/12 ς 
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Progetti promossi da Enti Esterni 

 
 
 
 

άbhLΦΦΦ/L 
DIFFERENZIAMO
έ 

Difffondere le 
conoscenze su un 
consumo 
sostenibile, educare 
ai valori del rispetto 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
Favorire lo sviluppo 
di abitudini sane e 
consapevoli  e 
ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
cittadinanza attiva. 

Competenze 
chiave e di 
Cittadinanza; 
Favorire il 
potenziament
o della 
componente 
motivazionale 
auto-
regolativa e 
propositiva 

Promozione 
negli studenti di 
competenze 
sociali e civiche 
 

Classi di 
scuola 
primaria 
e scuola 
sec. I 
grado 
 
Genitori 
degli 
alunni 
 
Docenti  

Partecipazion
e attiva degli 
alunni alla 
realizzazione 
del 
proprio 
processo 
formativo e 
alla 
costruzione di 
relazioni 
basate sulla 
corresponsab
ilità 

hǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!¢h 
belice Ambiente 
Docenti interni 

Comune di 
Mazara- 
Assessorato 
Pubblica 
Istruzione 
ATO Belice 
Ambiente  

 

I progetti, come da tabelle presentate sono, completi delle seguenti indicazioni: 

¶ Titolo Progetti   

¶ Finalità  

¶ Priorità   

¶ Obiettivi di processo     

¶ Destinatari  

¶ Traguardi   

¶ Risorse 

 

 Poiché gli obiettivi di processo  dei progetti fanno riferimento principalmente a 

¶ Curricolo, progettazione e valutazione 

¶ Ambiente di apprendimento  

¶ Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 si è deciso di sviluppare le seguenti tabelle 

 

 

Obiettivi di processo Indicatori Target 

Risultati ottenuti*  

*da compilare a fine del 

Piano di     Miglioramento 

Ambiente di 

apprendimento 

Attivazione di percorsi che 

portino al raggiungimento 

del successo formativo, in 

relazione alle 

diversità individuali 

Docenti  

Alunni 

 

 

 

 



41 
 

Obiettivi di processo Indicatori Target 

Risultati ottenuti*  

*da compilare a fine del 

Piano di    

Miglioramento 

Curricolo, progettazione 

e valutazione 

Sviluppo e 

valorizzazione delle 

risorse umane 

Completamento della 

redazione del curricolo 

verticale (3-14 anni). 

Docenti  

Alunni 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicazioni di 

progetto 
 Progetti relativi a : Ambiente di apprendimento 

  

Data di inizio e fine Settembre 2016/giugno 2017 

La pianificazione 

(Plan) 

Pianificazione 

obiettivi  

operativi 

Obiettivi operativi Indicatori di 
valutazione 

 - Permettere in modo più 

adeguato di colmare le lacune 

pregresse degli studenti e/o 

potenziare le loro abilità già 

possedute. 

- Sviluppare e/o consolidare le 

abilità trasversali di base. 

- Migliorare le capacità intuitive e 

logiche. 

- Incrementare lôautostima e la 
motivazione allôapprendimento. 

- Favorire la socializzazione. 

- Acquisire un valido metodo di 

studio. 

- Migliorare i rapporti allôinterno 
del gruppo classe e della scuola. 

- Migliorare la relazione, la 

comunicazione e il 

confronto fra docenti 

- Applicazione di strategie di 

apprendimento collaborative 

- Osservazione dellôincidenza 

dellôuso delle tecnologie 

didattiche  e del suo impatto 

sullôapprendimento 

- incontri/contatti in 

continuità con referenti della 

scuola 

- Prevenzione  e  riduzione  

degli  

- abbandoni 

Confronto 

allôinterno 

delle 

articolazioni 

del collegio dei 

docenti. 

  

 Esiti dei risultati 

 

Utilizzo del 

progetto come 

strumento di 

lavoro per la 

progettazione 

(analisi dei piani 

di lavoro dei 

docenti). 

  

Questionario di 

gradimento alunni. 

  

Utilizzo delle 

nuove 

tecniche attive  

 

Inserimento 

nel PTOF 

come attività 

di 

ampliamento 

dellôofferta  

   formativa. 

 

 Relazione tra  la 

linea strategica del 

Piano ed il  

progetto 

Miglioramento della qualità dellôofferta formativa e dei 

risultati degli apprendimenti degli studenti. per una scuola 

che : 

- tiene conto dei diversi ritmi di apprendimento, di 

maturazione e di crescita di ogni alunno; 

- si impegna a realizzare percorsi formativi nella 

prospettiva di valorizzare gli aspetti della 

personalità di ognuno e di favorire il  

raggiungimento del successo scolastico di tutti gli 

studenti, garantendo equità degli esiti. 
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Risorse umane 

necessarie 
- Docenti interni  

- Responsabile del progetto 

- Gruppo docenti 

Destinatari del 

progetto (diretti  e 

indiretti)  

- Dirigente scolastico 

- Tutti i docenti dellôIstituto Comprensivo 

- Famiglie 

- Alunni di tutte le classi/sezioni 

Budget previsto              

 FS al PTOF dal fondo specifico di remunerazione  

Docenti coordinatori dei gruppi di lavoro: Valorizzazione del 

merito 

Docenti referenti del Progetto: FIS, secondo deliberazioni 

degli OO.CC. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

La realizzazione (Do) 

Descrizione delle 

principali  fasi di 

attuazione 

Azione 1. 

Formazione  di un  gruppo ristretto di docenti dellôIstituto per 

progettare i percorsi. 

 

Azione 2. Costruzione dei progetti attraverso 4 fasi distinte: 

.  Prima fase: elaborazione, organizzazione  e redazione di un 

ipotesi di lavoro,  a cura del team docenti 

Seconda Fase:.condivisione con I dipartimenti disciplinari 

interessati e  completamento ipotesi di lavoro 

 

Terza Fase:. realizzazione del progetto 

 

Quarta Fase: condivisione pratiche educativo-didattiche 

modalità organizzative e  controllo dei risultati al fine di 

assicurare lôEQUITAô DEGLI ESITI ovvero esiti uniformi 

tra le varie classi e di ridurre,  

allôinterno delle stesse, le disparità a livello di rendimento 

tra gli alunni meno dotati e quelli più dotati. 

 
Descrizione delle 

attività  per la 

diffusione del 

progetto 

Inserimento della documentazione in  unôarea specifica sul sito 
della scuola 
 Diffusione di materiale informativo (, brochure, opuscoli,...). 

Condivisione dei contenuti e la validazione dei risultati 

attraverso incontri  

negli OOCC: Collegio dei Docenti, Consiglio di Istituto, 

Consigli di classe e interclasse. 

Target 100% docenti dellôIstituto 

100% degli alunni 

100% delle famiglie 
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Attività  

Responsabile 

A.S. 2015/16 

2016/17  2017/18 

Tempificazione 

attività  (mesi 

dallôavvio alla 

conclusione) 

Situazione 
(da compilare 

durante lôattuazione 

del progetto) 
- in corso 
- attuata 

- non ancora   
avviata 

  S O N D G F M  A M  G  

Accordi programmatici 
con il gruppo interno DS-DSGA           

  

Stesura progetto CD           
 

Realizzazione CD            

Monitoraggio NIV           
 

Monitoraggio azioni DS  OOC NIV            

Diffusione/comunicazion
e risultati DS            

 

 

Indicazioni di progetto 
 

Curricolo, progettazione e valutazione 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Data di inizio e fine Settembre 2016/giugno 2017 

La pianificazione 

(Plan) 

Pianificazione 

obiettivi  operativi Obiettivi operativi 
Indicatori di 
valutazione 

 -Rilettura dellôattuale curricolo alla 
luce delle nuove indicazioni della L. 
107/2015. 
-Autoformazione di Istituto. 

-Lettura e riflessione sul POF e il 
PTOF dôIstituto. 

-Composizione dei gruppi di lavoro. 

-Costruzione del curricolo di Istituto 
attraverso le fasi: 

 
- progettazione di un modello di 

curricolo condiviso; 
- realizzazione del curricolo 

verticale relativo alle competenze 
chiave di cittadinanza; 

- Adozione di strumenti di 
valutazione condivisi. 

- Progettazione  per competenze, 
compiti autentici e rubriche 
valutative. 

- Adozione modello ministeriale di 
certificazione delle competenze 

Confronto allôinterno 
delle articolazioni del 
collegio dei docenti. 
 
Elaborazione del 
curricolo, 
comprensivo delle 
diverse discipline e 
anni di corso. 
 
Utilizzo del curricolo 
come strumento di 
lavoro per la 
progettazione (analisi 
dei piani di lavoro dei 
docenti). 
   
Numero di attività 
inserite allôinterno 
delle aree progettuali. 
 
Inserimento nel PTOF 
delle attività di 
ampliamento 
dellôofferta formativa. 
(questionario di 
gradimento). 
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 Relazione tra  la 

linea strategica del 

Piano ed il  progetto 

-Miglioramento della qualit¨ dellôofferta formativa e dei 
risultati degli apprendimenti degli studenti.  
-Stesura di un curricolo verticale per una scuola che : 

- tiene conto dei diversi ritmi di apprendimento, di 
maturazione e di crescita di ogni alunno; 

- si impegna a realizzare percorsi formativi nella 
prospettiva di valorizzare gli aspetti della 
personalità di ognuno e di favorire il 
raggiungimento del successo scolastico di tutti gli 
studenti, garantendo equità degli esiti. 

 

Risorse umane 

necessarie 

Docenti interni per il coordinamento delle azioni progettuali 
per lôelaborazione dei micro curricoli 
Responsabile del progetto 
Gruppo docenti 

Destinatari del 

progetto (diretti  e 

indiretti)  

Dirigente scolastico 
Tutti i docenti dellôIstituto Comprensivo 
Famiglie 
Alunni di tutte le classi/sezioni 

Budget previsto FS al PTOF dal fondo specifico di remunerazione  

Docenti coordinatori dei gruppi di lavoro: Valorizzazione 

del merito 

Docenti referenti del Progetto: FIS, secondo deliberazioni 

degli OO.CC. 
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La 

realizzazione 

(Do) 

Descrizione delle 

principali  fasi di 

attuazione 

Azione 1. 

Autoformazione generale rivolta sia a un gruppo ristretto di 

docenti sia a tutti i docenti dellôIstituto. 

 

Azione 2. Costruzione del Curricolo di Istituto attraverso 5 

fasi distinte: 

Prima fase: redazione di un DOCUMENTO DI PARTENZA 

elaborato da tutti 

 i docenti (Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado) 

dellôIstituto riuniti in    dipartimenti su specifici temi: 

Tracciatura del profilo degli allievi segnalando: 

i bisogni e le attese significativi per la promozione delle 

competenze; 

le inclinazioni e le attitudini da valorizzare. 

Interpretazione del contesto sociale, civile, culturale, 

economico,  

Prefigurazione del futuro. 

   riepilogo dei presupposti culturali, educativi e progettuali 

della scuola. 

Seconda Fase: progettazione di un modello/format in 

condivisione. 

  Terza Fase: stesura di un curricolo verticale per competenze 

disciplinari e per competenze  chiave di cittadinanza 

Quarta  Fase: sintesi della la procedura didattica: dai propositi 

(finalit¨ che ispirano lôIstituto = CURRICOLO), a ci¸ che si 

pensa di insegnare (contenuti e conoscenze = PIANO DI 

LAVORO DI CLASSE) alle modalità organizzative e a quelle 

di controllo dei risultati (VALUTAZIONE) al fine di 

assicurare lôEQUITAô DEGLI ESITI ovvero esiti uniformi tra 

le varie classi e di ridurre, allôinterno delle stesse, le disparit¨ 

a livello di rendimento tra gli alunni meno dotati e quelli più 

dotati. 

Azione 3. 

Progettazione di azioni didattiche 

Descrizione delle 

attività per la 

diffusione del 

progetto 

Å Inserimento della documentazione in  unôarea 
specifica sul sito della scuola. 

Å Incontri  rivolti a docenti e genitori. 

Å Diffusione di materiale informativo (, brochure, 
opuscoli,...). 

Å Condivisione dei contenuti e la validazione dei 
risultati attraverso incontri negli OOCC: Collegio dei 

Docenti, Consiglio di Istituto, Consigli di classe e 
interclasse 

 Target 100% docenti dellôIstituto 

100% degli alunni 

100% delle famiglie 
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Attività  

 

 

Responsabile 

A.S. 2015/16 

2016/17  2017/18 

Tempificazione 

attività  (mesi 

dallôavvio alla 

conclusione) 

Situazione 
(da compilare 

durante lôattuazione 

del progetto) 
- in corso 
- attuata 
- non ancora 
avviata 

  S O N D G F M  A M  G  

Accordi programmatici 
con il gruppo interno 

DS-DSGA             

Stesura progetto CD           
 

Realizzazione CD            

Monitoraggio NIV            

Monitoraggio azioni DS  OOC NIV            

Diffusione/comunicazion
e risultati DS            

 

 

 

 

Per tutti i progetti saranno previste fasi di monitoraggio, riesame e miglioramento 

 

Sar¨   monitorato lôandamento delle attivit¨ al fine di verificare lôefficacia delle azioni progettate ed 

effettuare eventuali aggiustamenti qualora se ne ravvisasse la necessità. Se i tempi non dovessero risultare 

congrui si attueranno modifiche in itinere affinché il progetto venga portato a termine nei tempi e secondo le 

modalit¨ prestabilite. LôIstituto comprensivo dovr¨ tener conto di quanto rilevato nella fase di riesame per 

consolidare e/o rimodulare i processi gestionali e di insegnamento/apprendimento 

 

    Il  

monitoraggio e i 

risultati  

(Check) 

 

 

 

Descrizione 

delle azioni     

di 

monitoragg

io 

 

Il  monitoraggio delle azioni è costante e finalizzato ad individuare: 

- i vantaggi conseguiti/conseguibili; 

- le difficoltà riscontrate nella realizzazione; 

- i punti di debolezza rilevati nell'avvio delle attività 

attraverso incontri, schede di  

- rilevazione e discussioni. 

 

In particolare si dovrà rilevare: 

 

- se lo stato di avanzamento delle attività corrisponde alla 

tempistica prevista; 

- se le risorse messe a disposizione (di personale) sono 

utilizzate come previsto e se sono sufficienti; 

- se i destinatari sono quelli previsti e se stanno traendo beneficio; 

- se i prodotti realizzati rispecchiano in quantità e qualità quanto 

pianificato; 

- se si deve cambiare qualcosa nelle modalità di attuazione; 

- se è necessario modificare il  progetto/programma 

originario per tenere conto delle  

- specificità delle condizioni esistenti; 
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note sul 

monitoraggio 

Il monitoraggio dellôimpatto delle iniziative formative avr¨ cura di 

verificare: 

- gli aspetti organizzativo-gestionali 

- il controllo periodico per pianificare ed orientare le decisioni 

strategiche 

- il monitoraggio e lo stato di avanzamento delle diverse attività 

alla luce di eventuali evidenze che dovessero rendere necessaria 

la ridefinizione del processo di miglioramento 

- le capacità sviluppate dai docenti 

- le capacità sviluppate dagli alunni 

- la documentazione prodotta e il possibile riuso 

Il riesame e il 

miglioramento 

(Act) 

Modalità di 

revisione delle 

azioni 

- monitoraggio e riflessione in itinere organizzazione di incontri 

per eventuale revisione delle azioni meno efficaci o per 

integrazione di nuove 

- eventuale revisione delle azioni 

Criteri di 

miglioramento 

 Sulla base dei risultati emersi nei previsti incontri periodici programmati da 

parte del Nucleo Interno di valutazione saranno adottate, ove necessario, 

iniziative di modifica e miglioramento del progetto. 

Si verificherà se il progetto viene svolto nel suo pieno potenziale e in 

particolare: 

- se le azioni sono in linea con gli obiettivi 

- se le azioni vengono sviluppate nei tempi previsti 

- lôeventuale necessit¨ di una nuova taratura in ordine ad obiettivi, 

tempi e indicatori 

 

 

Descrizione di 

diffusione delle 

attività di 

diffusione dei 

risultati  

 

- presentazione al Collegio docenti 

- presentazione al Consiglio di Istituto 

- presentazione alle famiglie 

- pubblicizzazione sul sito web della scuola 

Note sulle 

possibilità di 

implementazione 

del progetto 

 Aumento del target nel corso del triennio per le diverse azioni. 
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Processi di condivisione del piano all'interno della scuola 

 

II Piano di Miglioramento messo in atto ¯ efficace se coinvolge tutta la comunit¨ scolastica nelle azioni 

pianificate. Se ¯ vero che il Nucleo di valutazione svolge un compito di progettazione, coordinamento e 

valutazione, ¯ per¸ necessario programmare le modalit¨ con cui tutta l'organizzazione prender¨ parte 

attivamente al suo sviluppo. E' auspicabile anche che il processo, cosi attivato, incida sul miglioramento del 

clima e delle relazioni interne. 

Domande guida: 

 

¶ In che modo ¯ possibile coinvolgere tutti i docenti della scuola nello sviluppo del PdM? 

¶ Quali sono gli strumenti da attivare per far s³ che tutti possano seguire l'andamento del Piano di 

Miglioramento? 

¶ La condivisione del Piano di Miglioramento ¯ un'azione che pu¸ essere prevista in momenti diversi 
dell'anno scolastico e finalizzata ad attori differenti. Quali sono state le strategie di condivisione 

attivate?  

 

 

Tabella 9 - Condivisione interna dell'andamento del Piano di Miglioramento 

 

Strategie di condivisione del PdM all'interno  

della scuola 

Momenti di  

condivisione  

interna 

Persone coinvolte Strumenti 

Considerazioni  

nate dalla  

condivisione 

Incontri dellôunit¨ interna di 

valutazione  

Docenti dellôunit¨ di 

valutazione 

Materiali della piattaforma 

CIDI, Progetto in Rete 

P.A.M.E.L.A. 

RAV, PTOF, LIM  

Ricerca di modalit¨ di 

condivisione con il 

personale. 

STAFF 
Collaboratori del DS, 

Funzioni Strumentali 

Materiali della piattaforma 

CIDI, Progetto in Rete 

P.A.M.E.L.A. 

RAV, PTOF, LIM 

Necessit¨ di divulgare 

la bozza del PDM  

Collegio docenti Docenti dei tre ordini scuola 
Modello PDM, RAV, POF, 

LIM 
 

Assemblea ATA 
Collaboratori scolastici e 

assistenti amministrativi 
LIM  

Consiglio di Istituto  
Docenti e genitori degli 

alunni 
LIM 

Disponibilit¨ a 

collaborare con la 

scuola 
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Modalit¨ di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia allôesterno dell'organizzazione scolastica. 

 

Al fine di avviare processi di diffusione e di trasparenza ¯ importante che i contenuti e i risultati del Piano di 

Miglioramento siano condivisi all'interno e all'esterno della scuola con tutti gli stakeholders che potrebbero 

essere interessati alla vita della comunit¨ scolastica. 

 

 

Domande guida: 

 

¶ Quali sono gli attori interni ed esterni alla scuola da coinvolgere per la condivisione dei risultati del 
Piano di Miglioramento? 

¶ Quali sono le azioni interne che possono essere messe in atto per condividere quanto ¯ stato fatto? 

¶ Possono essere svolte delle azioni di diffusione dei risultati indirizzate anche agli stakeholders 

esterni? 

 

Tabelle 10 e 11 - Le azioni di diffusione dei risultati interne  

ed esterne alla scuola 

 

 

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all'interno  

della scuola 

Metodi/Strumenti Destinatari Tempi 

Collegio dei docenti Docenti della scuola Ottobre 

Consiglio di Istituto 
Rappresentanza dei docenti, dei 

genitori e del personale ATA 
Ottobre  

Sito della scuola Personale interno Ottobre/novembre 

 

 

Azioni di diffusione dei risultati del PdM allôesterno  

della scuola 

Metodi/Strumenti Destinatari Tempi 

Sito della scuola Utenti e territorio Ottobre/novembre 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



50 
 

Modalit¨ di lavoro del Nucleo di valutazione 

 

Al fine di documentare il processo e far si che il lavoro del Nucleo di valutazione diventi patrimonio 

dell'intera comunit¨ scolastica, sul quale riflettere e da cui trarre buone pratiche, in un'ottica di crescita della 

cultura del miglioramento continuo, 6 importante la documentazione del lavoro svolto. 

 

Domande   guida: 

 

¶ Da chi ¯ formato il nucleo di valutazione? E che ruolo hanno le persone al suo interno? 

¶ Sono coinvolti genitori, studenti o altri membri della comunit¨ scolastica, in una qualche fase del Piano 

     di Miglioramento? 

¶ La scuola si ¯ avvalsa di consulenze esterne? E se s³, quali? 

 

 

Tabella 12 - Composizione del Nucleo di valutazione 

 

 

 

Nome 
 

Ruolo 

Rizzo  Agostino  
 

Vice preside 

Di Stefano Anna Maria 
 

Funzione Strumentale PTOF 

Casuccio Massimo 
 
Funzione Strumentale TIC e Nuove Tecnologie 

Amari Anna Maria 
 

Responsabile Plesso Primaria 

Duccamelia Eugenio 
 

Direttore SGA 
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APPENDICE A - Obiettivi del Piano Triennale dell'Offerta formative della legge 107/2015 

 

La legge 107/2015 individua degli obiettivi che le istituzioni scolastiche autonome possono inserire nel 

Piano triennale, avvalendosi anche di un organico potenziato di insegnanti, in base alle esigenze formative 

prioritarie individuate. 

Infatti, in base al comma 7 dell'art. 1 della legge 107, le istituzioni possono inserire nel loro Piano triennale 

dell'offerta formativa alcuni tra i seguenti obiettivi: 

a.  valorizzazione delle competenze linguistiche e utilizzo della metodologia CLIL; 

b.  potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

c.  potenziamento delle competenze nella musica, nell'arte, nel cinema; 

d.  sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione    
dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 

dell'assunzione di responsabilita, l'educazione all'autoimprenditorialita; 

e.  rispetto della legalita, della sostenibilita ambientale; 

f.  alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini; 

g.  potenziamento delle discipline motorie, sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano; 

h.  sviluppo delle competenze digitali degli studenti; 

i.  potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attivita di laboratorio; 

j.  prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione; potenziamento 

dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso 

percorsi individualizzati e personalizzati; 

k.  valorizzazione della scuola intesa come comunita attiva, aperta al territorio; 

I. apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte 

orario; 

m.  incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 

n.  valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni; 

o.  individuazione di percorsi funzionali alla premialita e alla valorizzazione del merito degli alunni; 

p.  alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda; 

q.  definizione di un sistema di orientamento. 
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APPENDICE B - L'innovazione promossa da Indire attraverso le Avanguardie Educative 

 

Nel Manifesto del movimento delle Avanguardie Educative, vengono individuati sette "orizzonti" 

coinvolti nel processo innovativo delle scuole, che sono riassunti nei seguenti punti: 

1. Trasformare il modello trasmissivo della scuola 

2. Sfruttare le opportunita offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, 
apprendere e valutare 

3. Creare nuovi spazi per l'apprendimento 

4. Riorganizzare il tempo del fare scuola 

5. Riconnettere i saperi della scuola e i saperi della societa della conoscenza 

6. Investire sul "capitale umano" ripensando i rapporti (dentro/fuori, insegnamento 

frontale/apprendimento tra pan, scuola/azienda, ...) 

7. Promuovere l'innovazione perche sia sostenibile e trasferibile 

 

Le idee e il manifesto sono descritti al sito: http://avanguardieeducative.indire.it
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Organico dellôautonomia 

Fabbisogno di organico di posti comuni e di sostegno  

Consultando le proiezioni relative al numero degli obbligati per i prossimi tre anni, si prevede una sostanziale 

conferma del numero attuale di classi, docenti e personale amministrativo, si prevedono variazioni nei posti di 

sostegno in seguito a deroghe. 

Di seguito sono evidenziati anche  i posti in deroga per lôA.S. 2016-2017 

Scuola Secondaria di I° Grado 

Classi di Concorso Denominazione della Classe di Concorso Fabbisogno 

A028 Arte e Immagine   2 Cattedre + 6 ore 

A032 Musica   2 Cattedre + 6 ore 

A245 Francese   2 Cattedre + 6 ore 

A043 Materie Letterarie nella scuola media 13 Cattedre + 6 ore 

A345 Inglese   3 Cattedre + 9 ore 

A059 Scienze Matematiche, Chimiche, Fisiche e Naturali   8 Cattedre 

A030 Scienze Motorie   2 Cattedre + 6 ore 

A033 Tecnologia   2 Cattedre + 6 ore 

 Religione    1 Cattedra + 3 ore 

AD00 Sostegno 13 Cattedre +1 deroga 

Strumento Musicale 

AB77 Chitarra 1 Cattedra 

AC77 Clarinetto 1 Cattedra 

AG77 Flauto 1 Cattedra 

AF77 Fisarmonica 1 Cattedra 

AI77 Percussioni 1 Cattedra 

AJ77 Pianoforte 1 Cattedra 

AK77 Sassofono 1 Cattedra 

Al77 Tromba 1 Cattedra 

 

 Scuola Infanzia Scuola Primaria 

Classi 6 9 

Docenti posto comune 11 11 + 2 potenziamento 

Docenti sostegno 1+ 2 deroga 
5+ 1 potenziamento + 2 

deroga 

Docenti Religione 9 ore 1 
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Fabbisogno di organico di posti di potenziamento 

Le cattedre di Potenziamento autorizzate nel nostro Istituto, sono di numero inferiore rispetto alle necessità 

didattiche. Nello schema seguente, si lascia la richiesta espressa, ma si specifica che ¯ presente per lôA.S. 2016-

2017 solo la cattedra A028 Arte e immagine 

Unità di personale in organico di potenziamento: Scuola Secondaria di I° Grado n. 4 

Classe di 

concorso 

Ore da 

prestare 

Docenza 

nelle 

classi 

Supplenze 

brevi 

Supporto per il  

recupero / 

potenziamento 

Ampliamento 

dellôOfferta 

Formativa 

Ore di 

utilizzo 

A043 600  133 333 134       600 

A059 600  200 200 200       600 

A345 600  133 367 100       600 

A028 600 200 200 200      0 600 

TOTALE 2.400 200 666 1100 434 2.400 

 

Unità di personale in organico di potenziamento:  Scuola primaria  n. 3 

Scuola 

Primaria 

 

Ore da 

prestare 

Docenza 

nelle 

classi 

Supplenze 

brevi 

Supporto per il  

recupero / 

potenziamento 

Ampliamento 

dellôOfferta 

Formativa 

Ore di 

utilizzo 

Classe 

Comune 

733 264 165 304 
Il curricolo è 

stato ampliato 

a 30 ore 

settimanali per 

tutte le classi  

 

733 

733 132 165 436 733 

Sostegno  
733 Integrazione alunni diversamente abili 733 

TOTALE 2199 396 330 740 0 2199 
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Fabbisogno di organico di personale ATA  
 

 

Personale Amministrativo e Ausiliare 

DSGA 
ASSISTENTI 

AMMINISTRATIVI  

COLLABORATORI 

SCOLASTICI 

1 5 13 
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Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali 

Nel RAV, sez. 1.3.b. edilizia ï valutazione è stato evidenziato come vincolo, la mancanza di strumenti 

informatici nelle aule, di strumenti musicali, di aule musicali e di un Auditorium, nei Plessi di scuola sec. di I° 

grado. 

Tale situazione genera difficolt¨ nellôuso delle TIC nella pratica educativa e altrettante difficoltà per le classi ad 

indirizzo musicale per la pratica musicale, soprattutto nelle ore di musica dôinsieme e durante le prove in 

occasione dei momenti didattici di ensemble musicale. 

Il fabbisogno, nello specifico, riguarda: n. 15 LIM, da installare in tutte le aule di Scuola sec. I° grado 

LôIstituto necessita di strumentazioni e attrezzature specifiche per alcuni indirizzi di studio e di dispositivi che 

facilitino lôinnovazione della didattica 

¶ LIM in tutte le classi 

¶ Videoproiettori portatili; 

¶ Teli da proiezione portatili, 

¶ PC desktop, 

¶ Notebook, 

¶ Strumenti compensativi per DSA: smart Pen., audiolibro o libro parlato, sintesi vocali, correttore 

ortografico vocale, registratori testi cartacei + scanner + OCR , Software per costruzione di mappe e 

schemi 

¶ Dizionario elettronico uno scanner professionale ña planetarioò per riprodurre, valorizzare e divulgare i 

contenuti della biblioteca 

¶ Arredo scolastico che favorisca una didattica diversa da quella della lezione frontale: banco 

antropometrico per disabili gravi, 

¶ Rifacimento infrastrutture di rete cablata e wifi nelle classi e laboratori nei plessi distaccati. 

¶ Rifacimento infrastrutture di rete cablata e wifi  e rete elettrica a norma negli uffici del Dirigente 

Scolastico, Vicepresidenza, Aula Docenti, Segreteria Generale. 

 

Da ciò derivano le candidature specifiche ai FESR 2014-2020 e al D.G. per lôedilizia scolastica 

ñlamiascuolaccoglienteò, meglio specificati nella sezione progettualit¨  e azioni coerenti con il PNSD. 
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Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla Legge 107/2015 

Tra gli Obiettivi Formativi che la Legge 107/2015 declina al comma 7,  si ritengono prioritari i seguenti, al fine 

del conseguimento del successo formativo degli studenti: 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua  inglese e ad altre lingue  dell'Unione  europea,  anche  mediante  l'utilizzo della 

metodologia Content Language  integrated  learning;  

b) potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche    e scientifiche;  

c) potenziamento delle competenze nella pratica e  nella  cultura musicali, nell'arte e  nella  storia dell'arte,  nel  

cinema,  nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle  immagini  e dei suoni, anche 

mediante il coinvolgimento dei musei e  degli  altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;  

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e democratica    attraverso    la   valorizzazione     

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra  le  culture,  il  sostegno  

dell'assunzione  di  responsabilità nonché della solidarietà e della  cura  dei  beni  comuni  e  della 

consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri;   potenziamento   delle conoscenze  in  materia  giuridica  ed  

economico-finanziaria  e   di educazione all' autoimprenditorialità;  

e) sviluppo  di   comportamenti   responsabili   ispirati   alla conoscenza  e  al  rispetto  della  legalità,  della  

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle  attività culturali;  

f) potenziamento  delle  discipline  motorie   e   sviluppo   di comportamenti ispirati a uno stile  di  vita  sano,  

con  particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport,  e attenzione  alla  tutela  del  

diritto  allo  studio  degli  studenti praticanti attività  sportiva agonistica;  

g) sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,   con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla  produzione e ai legami con il 

mondo del lavoro;  

h) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  ogni forma  di  discriminazione  e  del   bullismo,   

anche   informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del  diritto  allo  studio degli alunni  con  

bisogni  educativi  speciali  attraverso  percorsi individualizzati  e  personalizzati  anche  con  il  supporto  e   

la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di  settore  e  

l'applicazione  delle  linee  di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni  adottati, emanate  dal  

Ministero  dell'istruzione,  dellôuniversit¨  e  della ricerca il 18 dicembre 2014;  

i) valorizzazione  di  percorsi  formativi  individualizzati   e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;  
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Scelte di gestione e di organizzazione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigente Scolastico  

Dott.ssa Antonina Marino 

  

Resp. Plesso Scuola Infanzia 

Ins. Rosalia Meli 

Resp. Plesso Scuola Primaria 

Ins. Annamaria Amari 

Resp. Plesso Mazara 2 

Prof. Pasquale Giacalone 

Docente Vicario 

Prof. Agostino Rizzo 

Secondo Collaboratore 

Prof.ssa Salvo Fiorella 

F.S. N° 1 

Prof.ssa  

Anna Maria Di 

Stefano 

Prof. Agostino 

Rizzo 

Aggiornamento ed 

Integrazione POF. 

Autoformazione e 

Curricolo 

Verticale 

Monitoraggio ed 

Autovalutazione 

 

F.S. N° 2 

Prof.  

Massimo Casuccio 

 

Gestione Siti Web 

e Laboratori 

 

 

F.S. N° 3 

Prof.ssa Antonella 

Alagna 

Prof.ssa 

Annamaria Ieola 

 

Continuità e 

Orientamento 

Raccordi con il 

Territorio  

 

F.S. N° 4 

Prof.  

Gianni Crisafulli 

 

BES/Disagio/ 

Dispersione 

Coordinamento  

CTRH e GLIS 

 

FUNZIONI STRUMENTALI  


